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Cari cittadini e cittadine, 
come molti di voi ricorderanno, nella seconda 
metà di luglio, nei giorni in cui si svolgeva la Fe-
sta del Gelato di Casalecchio di Reno, migliaia 
di casalecchiesi residenti lungo la via Porrettana 
hanno passato l’ennesima notte insonne a causa 
dell’ennesimo incidente nel tratto di A1 che attra-
versa l’abitato del nostro Comune. 
Per tutta la notte una fila ininterrotta di mezzi 
pesanti ha attraversato Casalecchio in direzione 
Sasso Marconi provocando notevoli disagi a tutti 
i residenti dei due comuni coinvolti. 
Nei giorni successivi ho sentito la necessità di 
inviare un appello al Presidente del Consiglio 
Romano Prodi e a tutte le autorità competenti, 
per chiedere in modo urgente risposte chiare e 
risolutive in merito alla realizzazione della Nuova 
Porrettana nel tratto mancante di Casalecchio di 
Reno. Mi sembra doveroso utilizzare lo spazio a 
disposizione del Sindaco sul Casalecchio News per 
pubblicare il testo integrale della lettera inviata al 
Presidente del Consiglio.

Nel mese di settembre la Presidenza del Consiglio 
Comunale e la conferenza dei Capigruppo Consi-
gliari concorderanno con la Giunta Comunale le 
iniziative di mobilitazione e di sensibilizzazione ri-
volte ai cittadini, alle Istituzioni, alle associazioni 
e alle organizzazioni economiche e sindacali delle 
Valli del Reno e del Samoggia. 

Vi invito fi n da ora a unirvi all’Amministrazione Co-
munale per sostenerci nel tentativo di arrivare ad 
una defi nitiva realizzazione della Nuova Porrettana.

Onorevole Presidente,
Le scrivo con rammarico dopo l’ennesima notte insonne 
dei cittadini casalecchiesi. Evento determinato, nostro 
malgrado, dall’ennesimo incidente nel tratto di A1 che 
attraversa l’abitato di Casalecchio di Reno. Il comune di 
Casalecchio di Reno si trova ormai da 50 anni a convive-
re con le problematiche generate dall’attraversamento 
dell’Autostrada Milano-Napoli. Rumore, traffi co, inqui-
namento, in questi anni sono cresciuti in modo espo-
nenziale e solo l’intervento di allargamento dell’auto-
strada per la realizzazione della terza corsia porterà, con 
qualche decennio di ritardo, alla realizzazione delle pri-
me barriere antirumore in un abitato che convive quasi 
intimamente con l’autostrada (alcune case si trovano a 
solo un metro e ottanta dal sedime autostradale). Il can-
tiere, avviato da circa otto mesi, rappresenta purtroppo 
solo una parte degli interventi necessari e previsti da 
oltre un decennio per risanare la situazione del cosid-

detto “Nodo ferro-stradale di Casalecchio”. Nei prossimi 
tre anni si svilupperanno quindi sul nostro comune in-
terventi edilizi il cui impatto sarà devastante per il ter-
ritorio e per la qualità della vita dei cittadini, interventi 
che però non ci porteranno a risolvere il problema del 
traffi co di attraversamento sull’abitato di Casalecchio di 
Reno. La Nuova Porrettana, la cui prima progettazione 
risale al 1965, non ha ancora, ad oggi, nessuna certezza 
in merito alla sua realizzazione. Il progetto preliminare, 
inserito nel 2004 fra i progetti da fi nanziare con legge 
obiettivo, è stato approvato dal CIPE nel marzo del 2006. 
Da allora ad oggi nessun ulteriore progresso è stato rea-
lizzato. L’ente capoprogetto, ANAS, da tempo latita ed 
è stato più volte inutilmente sollecitato ad esercitare il 
proprio ruolo. Il Comune, la Provincia di Bologna e la Re-
gione Emilia-Romagna, da tempo hanno assolto a tutte 
le procedure necessarie, ma tuttora un enorme silenzio 
avvolge la Nuova Porrettana. Ogni giorno, purtroppo, i 
cittadini Casalecchiesi pagano questo stato di cose, non 
più risolvibile con gli interventi tampone realizzati negli 
ultimi anni. Ormai 35.000 auto e camion al giorno attra-
versano l’abitato di Casalecchio sulla vecchia Porrettana 
e 80.000 sull’Autostrada A1.  La vecchia Porrettana si 
snoda su un tracciato analogo a quello degli anni ‘30, 
e, alle tante auto che la percorrono quotidianamente, si 
aggiungono, ogni due o tre giorni, le auto e gli autoar-
ticolati in uscita forzata dall’autostrada a causa dei can-
tieri per la realizzazione della terza corsia o dei frequenti 
incidenti che si verifi cano sulla tratta, con conseguenze 
immaginabili per il traffi co di tutto il territorio bologne-
se. Ad oggi, la Vecchia Porrettana è quindi l’unica via 
alternativa percorribile per consentire, in caso di blocco 
dell’autostrada, i collegamenti fra il nord e il sud del pae-
se. A questo si aggiunga che il progetto della Nuova Por-
rettana prevede anche contestualmente l’interramento 
e raddoppio dei binari della Ferrovia Bologna-Pistoia. La 
mancata realizzazione di quest’opera costringe i tanti 
pendolari che utilizzano il treno per recarsi al lavoro o a 
studiare a ritardi che a volte raggiungono anche la mez-
z’ora nelle ore di punta. Siamo quindi arrivati al collasso 
e non esistono, ad oggi, soluzioni individuate per af-
frontare un problema divenuto ormai insostenibile, non 
solo per gli abitanti di Casalecchio, ma per gli abitanti di 
tutto il territorio provinciale e regionale. Le istituzioni si 

Anno Scolastico 2007/2008 

Anche quest’anno la fi ne del mese di agosto segna il 
cammino per l’avvio del nuovo anno scolastico. Come 
ogni anno l’inizio è un periodo abbastanza critico, dove 
i ritardi dell’Amministrazione Centrale dello Stato nelle 
assegnazioni del personale e le croniche carenze fi nan-
ziarie rischiano di segnare diffi coltà. Compito storico 
invece per i Comuni è quello di garantire l’accesso al 
sistema scolastico. Quando si parla del ruolo degli Enti 
Locali infatti si fa riferimento alle infrastrutture, agli 
edifi ci e alla loro manutenzione, all’organizzazione di 
mense e trasporti e servizi integrativi. Ma gli interventi 
dell’Ente Locale si estendono anche nell’organizzazione 
territoriale della rete scolastica, nel supporto/sostegno 
degli alunni disabili, negli interventi di integrazione de-
gli alunni stranieri e per quanto riguarda in specifi co il 
Comune di Casalecchio, nella programmazione, piani-
fi cazione di percorsi e progetti formativi, di aggiorna-
mento, di laboratorio, che sono promossi dall’Assesso-
rato Politiche Educative e non solo. Molti settori della 
nostra Amministrazione Comunale sono promotori di 
progetti di qualifi cazione del sistema scolastico (il tea-

attenzione ai comportamenti individuali identifi candoli 
come “Capitale Sociale” da sostenere e da valorizzare. È 
convinzione della nostra Amministrazione che un buon 
Welfare è quello che guarda in prospettiva, che si rivol-
ge alle nuove generazioni, che favorisce la progettazio-
ne/costruzione civile e culturale della comunità locale. 

Elena Iacucci
Assessore alle Politiche Educative e Pari Opportunità

Ancora un inizio diffi cile?
Lavoriamo insieme per rafforzare la collaborazione fra istituzioni 

tro, la biblioteca, la polizia municipale, l’assessorato 
ambiente e quello allo sport) solo per citarne alcuni. Il 
Comune mobilita rilevanti risorse fi nanziarie ed orga-
nizzative per supportare le necessità delle scuole, per 
ampliare l’offerta formativa e per promuovere il diritto 
allo studio. Ci guida in questo la nostra idea di forma-
zione e del ruolo della scuola, istituzione che riteniamo 
elemento imprescindibile nello sviluppo sociale, cultu-
rale, etico, di ogni società che si defi nisce civile: porre 

sono sempre comportate in modo responsabile, cercan-
do ogni volta di trovare una soluzione possibile e soste-
nibile, pensiamo onestamente di avere fatto la nostra 
parte. Se un progetto esiste è solo perché gli enti locali 
hanno rinunciato a opere e servizi in compensazione dei 
lavori per la realizzazione della terza corsia autostradale 
per consentire l’elaborazione di un progetto che ANAS 
non aveva mai voluto realizzare. Attraverso l’impegno 
degli enti locali si è arrivati all’approvazione del progetto 
in sede CIPE. Il senso di responsabilità ha prevalso. La 
pragmatica cultura amministrativa del territorio bolo-
gnese ha individuato e costruito una soluzione possibile. 
Ci aspettiamo risposte chiare, siamo consapevoli delle 
diffi coltà della fi nanza pubblica e siamo disponibili a ra-
gionare sulle possibili soluzioni per fi nanziare un’opera 
la cui realizzazione non è più rinviabile. Siamo quindi a 
richiedere la convocazione urgente di un tavolo Stato, 
Regione Emilia-Romagna, Enti locali, ANAS, RFI, Socie-
tà Autostrade per l’Italia, per individuare un chiaro e 
condiviso percorso per arrivare alla realizzazione della 
Nuova Porrettana e alla risoluzione delle problematiche 
del Nodo di Casalecchio di Reno. In caso contrario, con 
grande senso di responsabilità nei confronti del nostro 
territorio, ci troveremo costretti ad avviare iniziative, 
anche eclatanti, per sollecitare l’attenzione di tutte le 
Istituzioni e degli Enti coinvolti al fi ne di ottenere una 
soluzione positiva ad un problema diventato ormai in-
sostenibile. Con profonda stima e rispetto, auspicando 
un segnale positivo, La saluto cordialmente.

Simone Gamberini
Sindaco

Le Istituzioni 
per la Nuova 
Porrettana

Consiglio comunale straordinario
aperto ai cittadini

SABATO 29 SETTEMBRE 2007 ORE 10.00
Teatro Comunale in Piazza del Popolo 1

partecipano
Simone Gamberini, Sindaco di Casalecchio di Reno
i Sindaci delle Valli del Reno e della Val Samoggia

rappresentanti della Provincia di Bologna
e della Regione Emilia Romagna

Consiglio Comunale aperto 
La città e la scuola. 

Nuove educazioni per nuovi stili di vita
In occasione dell’avvio dell’anno educativo e scolastico 2007/08

l’Assessorato Politiche Educative e Formative presenta il Piano di Offerta Territoriale.

Giovedì 13 settembre ore 16.00
Sala Consigliare, Via dei Mille 9

Interventi
Elena Iacucci, Assessore alle Politiche Educative e Pari Opportunità

Beatrice Grasselli, Assessore all’Ambiente
Patrizia Guerra, Responsabile del Servizio Pedagogico
Paolo Donati, Coordinatore Aula Didattica Ambientale

Milena Veratti, insegnante
Nel corso della seduta è previsto un saluto al Dirigente Scolastico Umberto Pampolini

Mobilitiamoci Mobilitiamoci 
per la nuova Porrettanaper la nuova Porrettana
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Da settembre a Casalecchio si avvieranno, sperimen-
talmente, per un anno, orari più ampi di apertura del-
le farmacie. In questo modo, per esempio, diventerà 
possibile ai cittadini usufruire del servizio anche di 
sabato, mentre fi nora era garantito a turno. Già da 
due anni si era avviata questa discussione che vedeva 
le farmacie divise quasi a metà su questa scelta. Ora, 
l’avvio di una sperimentazione a Bologna ha portato 
anche noi a porre di nuovo il tema e questa volta qua-
si tutte hanno convenuto sulla necessità di tentare un 
servizio più ampio per i cittadini. Sul nostro territorio 

Nuovi orari farmacie 
Sono in vigore dall’01/09/2007 al 31/08/2008

le farmacie sono 10, si tratta di strutture che svolgo-
no un’importante attività e con alta professionalità. 
Di queste, 9 modifi cheranno gli orari ampliandoli, 
introducendo il sabato e questa è una scelta che in-
nova fortemente il servizio. È importante monitorare 
nel tempo l’applicazione pratica, evitando eventuali 
problemi, consultare i cittadini per capire se vi è un 
effettivo miglioramento del servizio, ragionare su 
questa sperimentazione con tutte le parti interessate 
e rappresentanti delle farmacie, del Servizio Sanitario, 
degli utenti e dei lavoratori.

Entro il 30 novembre 2007, presso l’URP del comune 
di Casalecchio di Reno o qualunque altro uffi cio co-
munale, verranno raccolte le fi rme per una proposta 
di legge di iniziativa popolare denominata “Norme 
di Democrazia Paritaria per le Assemblee elettive”, 
promossa dall’UDI (Unione Donne in Italia), che si 
inserisce all’interno della campagna 50e50... ovunque 
si decide. L’iniziativa politica 50e50, lanciata a livello 
nazionale, si propone di presentare ad un ramo del 
Parlamento una Proposta di Legge che promuove la 
Democrazia Paritaria imponendo le candidature al 
50 e 50 per ogni Assemblea Elettiva. Per rendere ne-
cessario tutto questo devono essere raccolte almeno 
50.000 fi rme nell’arco di sei mesi. Gli organizzatori, 

L’UDI dice basta alle quote rosa
Una proposta di legge per una democrazia paritaria

per quanto riguarda l’UDI di Bologna, sono: Katia Gra-
ziosi, Avv. Marta Tricarico, Avv. Angela Pozzi, Loretta 
Serra, Avv. Rossella Mariuz. Per ulteriori informazioni 
e per aderire, eventualmente, al Comitato promotore 
è possibile contattare l’UDI di Bologna presso: via Ca-
stiglione 26 - Tel. 051 232 313 - fax 051 236 849
Sito: www.udibologna.altervista.org - 
e-mail: udibo@libero.it
Per chi vuole fi rmare è possibile contattare l’URP del 
Comune di Casalecchio di Reno presso: c/o Municipio 
- via dei Mille 9 (numero verde 800 011 837); orari: 
lunedì, mercoledì e venerdì 8.30 / 13.30 - martedì e 
giovedì 8.30 / 18.00 - sabato 8.30 - 12.30; e-mail: 
urp@comune.casalecchio.bo.it

Il 18 settembre 2007 si svolgerà il primo incontro del-
la Consulta Comunale per l’Immigrazione a cui parte-
ciperanno le persone immigrate che hanno aderito, i 
rappresentanti di Associazioni, le Parrocchie del ter-
ritorio interessate e rappresentanti dell’Amministra-
zione Comunale. La costituzione della Consulta per 
l’Immigrazione si colloca all’interno delle attività che 
dal 1994 questa Amministrazione ha attivato per fa-
vorire una convivenza positiva tra i cittadini immigra-
ti ed autoctoni nel nostro territorio. In particolare da 
febbraio 2007 si è individuato un percorso per la co-
stituzione della Consulta (senza attivare elezioni) che 
ha visto la collaborazione dei servizi sociali con alcuni 
cittadini immigrati che erano venuti in contatto con 
l’amministrazione e le Associazioni e Parrocchie inte-
ressate. Dopo vari incontri, in cui si è condivisa l’im-
portanza di uno strumento di confronto quale può 
essere la Consulta, si è deciso di diffondere l’informa-
zione per la sua costituzione attraverso un momento 
di condivisione e socializzazione: la festa del 1 luglio 
2007, “Culture in festa”. Alla festa c’è stata un’ampia 
partecipazione di immigrati e molte culture sono sta-
te rappresentate con musica, cibi e racconti. Credia-
mo sia importante sottolineare che l’organizzazione 
della festa è stato un momento di partecipazione e 
confronto molto positivo che ha reso possibile, ma 
soprattutto ha riempito di una concreta condivisione 
questo primo passo verso la Consulta. Attualmente 
hanno aderito alla Consulta per l’Immigrazione 23 
cittadini immigrati appartenenti a 12 nazionalità di 
cui 11 extraeuropee (Romania, Camerun, Ucraina, 

Kenya, Marocco, Etiopia, Algeria, Moldavia, Costa 
d’Avorio, Perù, Filippine, Messico) di questi 11 sono 
maschi e 12 sono femmine.  La Consulta ragionerà 
sulla situazione degli immigrati a Casalecchio e sulle 
problematiche per contribuire ad individuare percorsi 
adeguati e maggiore partecipazione. In particolare gli 
obiettivi di partenza della Consulta, che ovviamente 
potranno evolversi in relazione alla discussione che 
avverrà, saranno:
- esame della situazione sul territorio (presenza, at-

tività, ecc.);
- individuazione dei principali problemi da porre al-

l’attenzione della Amministrazione Comunale e sui 
quali indicare eventuali proposte;

- proposte per le migliori forme di rappresentanza 
locale e i percorsi per il coinvolgimento dei citta-
dini immigrati, anche in relazione alla elezione del 
Consiglio Provinciale degli Immigrati e delle mo-
difi che di legge in programma sulla cittadinanza. 
Sarà questo il luogo per rifl ettere su quali proposte 
avanzare per avviare assieme agli Assessorati com-
petenti (Sociale e Partecipazione) percorsi condivisi 
con il Consiglio Comunale.

Antonella Gandolfi 
Servizi Sociali

Cogliamo l’occasione per rimediare ad una dimen-
ticanza avvenuta durante “Culture in festa” e rin-
graziamo pubblicamente Dalilgoo Mazdak, che si 
è occupato di organizzare il torneo di biliardino, e 
chiunque altro abbiamo dimenticato. 

Consulta Comunale per l’Immigrazione: 
primo incontro il 18 settembre 2007

Farmacia Bertuzzi, Piazza degli Etruschi 6 
Centro Commerciale Meridiana
Dal mart. al sab. ore 8.30 - 12.30 e ore 15.30 - 19.30
Lun. mattina chiuso, pomeriggio aperto ore 15.30 - 19.30 

Farmacia Calzavecchio, Via Porrettana 450
Da lun. a ven. ore 8.30 - 12.30 e 15.30 - 19.30. 
Sab. chiuso. 

Farmacia Cocchi, Via Garibaldi 2   
Da lun. a ven. ore 8.30 - 12.30 e ore 15.30 - 19.30
Sab. mattina aperto ore 8.30 - 12.30, pomeriggio chiuso.

Farmacia Comunale Marconi, Via Marconi 47 
Da lun. a ven. ore 8.30 - 12.30 e ore 15.30 - 19.30
Sab. mattina aperto ore 8.30 - 12.30, pomeriggio chiuso.

Farmacia di Ceretolo, Via Bazzanese 97/3 
Da lun. a ven. ore 8.30 - 12.30. 
Lun. e mart. 15.30 - 19.30
Merc. giov. e ven. ore 15.00 - 19.30. 
Sab. ore 8.30 - 13.00, pomeriggio chiuso.

Farmacia Montebugnoli, Via Porrettana 312/314 
Da lun. a ven. ore 8.30 - 13.00 e ore 15.30 - 19.30
Sab. mattina ore 8.30 - 13.00 - pomeriggio chiuso

Farmacia Salus, Via Ugo Bassi 4  
Da lun. a ven. ore 8.30 - 12.30 e 15.30 - 19.30
Sab. mattina aperto ore 8.30 - 12.30, pomeriggio chiuso

Farmacia San Biagio, Via Resistenza, 2
Lun. giov. e ven. ore 8.30 - 13.00; 15.00 - 19.30
Mart. e merc. ore 8.30 - 13.00; 15.30 - 19.30
Sab. 8.30 - 12.30, pomeriggio chiuso.

Farmacia Santa Lucia della Croce, Via Porrettana 55
Lun. merc. e ven ore 8.30 - 13.00 e ore 15.00 - 19.30
Mart. e giov. ore 8.30 - 12.30 e ore 15.00 - 19.30
Sab. mattina aperto ore 8.30 -12.30, pomeriggio chiuso

Farmacia Soli della Croce di Casalecchio 
Via Porrettana, 48/2  
Da lun. a ven. ore 8.30 - 12.30 e 15.30 - 19.30
Sab. mattina aperto ore 8.30 - 12.30, pomeriggio chiuso 
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Un buon sistema formativo territoriale è un obiettivo 
strategico e fondamentale per tutte le parti coinvolte 
nel sistema (l’ente locale, la scuola, la famiglia) ed è 
importante per tutti condividere/conoscere il Piano 
dell’offerta formativa scolastica e territoriale. L’atteg-
giamento corretto da tenere è quindi quello di supe-
rare la “visuale negativa” che appartiene storicamente 
all’avvio dell’anno scolastico. Certo, la carenza di ri-
sorse rattrista, l’assenza di docenti e dirigenti per la 
copertura degli organici preoccupa, ma occorre “pen-
sare positivo” e impegnarsi tutti insieme a superare 
le partenze diffi cili con una costante collaborazione, 
con atteggiamenti propositivi e di aiuto reciproco. Le 
riforme mancate o incompiute non aiutano, raffor-
zano la convinzione che la scuola italiana sia “ferma” 
e non ambisca a prospettive di miglioramento. Ma la 
scuola ricomincia e l’impegno è quello di rafforzare le 
funzioni prioritarie del servizio, sostenendo il processo 
formativo nella logica di rete, di dialogo e collabora-
zione interistituzionale. Non mancheranno le critiche 
all’opera delle istituzioni scolastica e comunale ma 
le accompagneremo con proposte, interventi, azioni 

concrete a testimonianza della volontà di fronteggiare 
i problemi, cercarne la risoluzione, negoziare le scelte. 
La tradizione del nostro Comune di confrontarsi e sen-
tirsi parte integrante dei sistemi formativi territoriali, 
che discendono da quelli centralizzati, è dimostrazio-
ne dell’estensione delle competenze delegate agli enti 
periferici nell’ambito delle politiche scolastiche. Il con-
fronto pubblico sugli interventi e sui risultati fa parte 
di questa metodologia di lavoro. È ormai consuetudine 
indire un Consiglio Comunale aperto sulla scuola, in 
cui il Comune, la rete delle scuole, l’Uffi cio Scolastico 
Provinciale, l’Università dialogano e si confrontano. 
La presentazione dell’offerta formativa territoriale è 
il risultato del confronto con l’istituzione scolastica e 
la messa a punto di proposte e progetti che hanno il 
compito di rispondere ai bisogni formativi degli alunni 
e di impegnare le risorse e le energie sui bisogni reali 
espressi dal mondo scolastico stesso.
A testimoniare che l’Autonomia non è conoscenza ma 
sviluppo e cooperazione.

Elena Iacucci
Assessore alle Politiche Educative e Pari Opportunità

Struttura scolastica

Scuola primaria XXV aprile

Ex cucine Scuole materne Dozza, 
Esperanto, Vignoni, Rubini

Asilo Nido Franco Centro

Scuola materna Don Milani

Scuola materna Arcobaleno e 
Scuola Primaria Tovoli

Asili Nidi Don Fornasini e Zebri

Scuola materna Caravaggio

Scuola secondaria 1° gr. Galilei

Scuola secondaria 1° gr. Moruzzi

Intervento effettuato

Rimozione del pavimento a causa della presenza di fi bre di 
amianto e posa nuovo pavimento; sostituzione termosifoni; 
imbiancatura; interventi di pulizia straordinaria; facchinaggi 

per spostamento arredi; 15 nuovi armadi (1 per sezione)

Interventi nelle ex cucine per riconvertirle in terminali di 
cucina/altri spazi per la scuola; interventi straordinari sulle 

tubature; interventi di pulizia straordinaria

Rimozione del pavimento a causa della presenza di fi bre di 
amianto e posa nuovo pavimento; imbiancatura ambienti 

oggetto di ristrutturazione; pulizie straordinarie; facchinaggi.

Vari interventi per garantire la fruibilità da parte dei bimbi 
per le attività dei centri estivi.

Interventi di manutenzione straordinaria
per messa a norma/sicurezza.

Interventi diversi di manutenzione straordinaria.

Recinzione; riparazione tubatura; riparazione caditoie; posa 
rete sul tetto.

Impianto anti-intrusione; riparazione cartongesso.

Ampliamento per ricavare nuova aula; arredi; 
pulizie straordinarie.

Costo 
 

€ 320.000

€ 145.000

€ 43.000

€ 65.000

€ 21.300

€ 10.000

Lavori Pubblici nelle Scuole estate 2007

Le spese di pulizia straordinaria (necessaria a seguito degli interventi di manutenzione straordinaria) 
si attestano sui 55.000 euro circa. 

Il nuovo pavimento all’Asilo nido Franco Centro
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Stefano Cipressi, campione mondiale di canoa 
cresciuto nel Canoa Club Bologna, è uno dei testi-
monial della campagna di quest’anno

Alla fi ne del mese di luglio, ultimi giorni della scadenza 
del bando per entrare a far parte dei progetti di servi-
zio civile volontario all’interno del Comune di Casalec-
chio di Reno, parecchi ragazzi hanno fatto domanda 
e quindi vi sono gli elementi per far partire i progetti 
stessi, che sono: progetto “I volontari tra scuola ed 
extrascuola”, posti n. 3, domande pervenute valide n. 
13; progetto “Esperienza anziani - entusiasmo giova-
ni”, posti n. 4, domande pervenute e valide n. 2; proget-
to “Solidarieta’ intergenerazionale. A domicilio con 
l’anziano” posti n. 4 domande pervenute e valide n. 5.
Visto che molti ragazzi hanno richiesto di partecipare 
al primo progetto, con il loro consenso, si pensa di di-
rottarne alcuni anche sugli altri due che hanno avuto 
meno richieste. Sono state controllate le domande ed i 

Dopo un anno di pausa (nel 2006 i nostri pro-
getti erano approvati ma non fi nanziati) ripren-
dono i progetti per il servizio civile.
Si impegnano giovani dai 18 ai 28 anni in attivi-
tà sociali a favore dei più deboli e della crescita 
sociale di Casalecchio.
Nel 2005 avevamo cinque progetti approvati 
(centro documentazione, biblioteca, ambiente, 
anziani, centri diurni) ora tre:
• Attività presso il Centro Diurno per anziani. 

Accompagnamenti, socializzazione, organiz-
zazione di laboratori di attività, momenti di 
animazione e attività di integrazione con altre 
realtà sociali del territorio come i centri sociali, 
le scuole, ecc...

• Supporto all’assistenza domiciliare per an-
ziani. Compagnia, animazione, lettura giorna-
li, aiuto ai servizi domiciliari, ecc...

• Aiuto alle attività rivolte ai bambini e ragazzi 
nella fascia 0-14 anni e alle loro famiglie, tra 
scuola ed extrascuola. 

 Aggregazione e integrazione sociale, convi-
venza, multiculturalità, contributo alla pre-
venzione del disagio giovanile.

Abbiamo avuto complessivamente 20 domande 
per 11 posti. Nel 2005 furono 74 per 26 dispo-
nibilità di impegno. La selezione avverrà dopo 
la pausa estiva e entro l’anno i progetti saran-
no avviati e si svilupperanno per quasi tutto il 
2008. La Pubblica Assistenza di Casalecchio che 

Il valore del servizio civile volontario
ha partecipato anch’essa ad un bando coordi-
nato con l’Anpas Emilia Romagna (per le attività 
di trasporto e supporto all’assistenza per gli an-
ziani), ha avuto 3 richieste per 4 posti possibili. 
La tendenza alla riduzione delle domande dei 
ragazzi rispetto al passato è un dato registrato 
ovunque.  Il compenso mensile, si tratta poco 
più di un rimborso spese (433,80 euro) è rimasto 
negli anni lo stesso, ma le ore sulle quali garanti-
re l’impegno sono passate da 25 a 30 settimana-
li e questo ha probabilmente causato un minor 
numero di domande. Più che il rimborso, vi sono 
probabilmente maggiori diffi coltà a conciliare il 
tempo dello studio o di un lavoro a part-time 
con quello del servizio civile, con tale incremen-
to d’orario. Sul piano organizzativo comunale, 
c’è il contributo dello Stato per il pagamento 
delle indennità mensili, ma siamo in presenza di 
un impegno importante per coordinare le attivi-
tà e formare adeguatamente i ragazzi. Da questo 
punto di vista non ci sono particolari vantaggi.
Ma il valore di questi progetti per l’Ammini-
strazione Comunale è nel far vivere a ragazzi 
esperienze formative signifi cative sul piano del-
l’impegno e di rafforzare anche in questo modo 
la rete sociale del variegato mondo del volon-
tariato, che collabora con quel sistema di tutela 
pubblico, arricchendolo e completandolo.
Il sistema di servizio e assistenza ai cittadini è 
più forte se accanto alle risorse pubbliche che ri-

mangono la base fondamentale, si costruisce un 
sistema di collaborazione e di confronto con chi 
opera spontaneamente nella società, coordinan-
do gli sforzi e indirizzandoli in una logica discus-
sa e condivisa. Casalecchio ha grandi tradizioni, 
basta pensare alla particolare esperienza della 
Casa della Solidarietà e alle tante associazioni di 
volontariato presenti, ma dobbiamo continua-
mente sostenere e sollecitare questo sistema 
favorendone un’evoluzione in linea rispetto ai 
cambiamenti, quali ad esempio l’aumento degli 
anziani non autosuffi cienti, la ripresa della nata-

lità e l’incremento delle famiglie di immigrati. Il 
servizio civile sta in questo sistema che sostenia-
mo perché crea benefi ci concreti soprattutto per 
i più deboli, ma anche di crescita solidale della 
nostra città. Dare l’occasione quindi ai giovani 
di vivere esperienze a sostegno degli anziani o 
dei bambini, contribuisce alla loro formazione e 
a tutta la nostra società.

 Massimo Bosso
 Assessore Politiche 

Sociali 
e Sanità 

Al via i nuovi progetti requisiti e quindi si può passare alla fase di “selezione” 
(i “colloqui” con i volontari) e poi alla predisposizione 
delle graduatorie da inviare all’UNSC, con richiesta di 
avvio dei volontari. 
Le selezioni si svolgeranno i primi giorni di settembre, 
le graduatorie all’UNSC dovranno pervenire entro il 25 
settembre 2007 e l’avvio dei progetti e dei volontari è 
previsto per il 5 novembre prossimo. 
Al momento di andare in  stampa è uscito un nuovo 
progetto di volontariato per il nostro Comune ed è 
Una biblioteca per la città. Presso la Biblioteca del 
Comune di Casalecchio di Reno n. 6 posti. Per in-
formazioni sul progetto del Comune di Casalecchio di 
Reno: Referente per il servizio civile volontario: Lucia 
Clò: tel. 051/598189 lclo@comune.casalecchio.bo.it - 
Uffi cio Relazioni con il Pubblico: numero verde URP: 
800011837 urp@comune.casalecchio.bo.it

Organizzazione
Il corso è organizzato dalla Pubblica Assistenza 
di Casalecchio di Reno con la collaborazione del 
Servizio di Emergenza Territoriale 118 dell’area 
Sud di Bologna, ed ha il patrocinio del Comune 
di Casalecchio di Reno. A coloro che avranno 
partecipato a tutte le lezioni verrà rilasciato un 
attestato di frequenza.
Obbiettivo del corso
Trasmettere le conoscenze di base per prestare 
aiuto immediato alla vittima di un malore o di 
un trauma, in attesa dell’intervento di persona-
le qualifi cato, dotato di mezzi idonei.
Per coloro che desiderano entrare nel mondo 
del volontariato, il corso rappresenta anche il 
primo approccio alla Pubblica Assistenza di Ca-
salecchio di Reno che annovera tra le proprie 
attività il televideosoccorso, il trasporto degli 
anziani ai centri diurni del Comune e il traspor-
to sanitario con ambulanza.
Sede del corso, date e orari
Le lezioni verranno tenute presso la Pubblica 

Corso di Primo Intervento Sanitario per la popolazione
Assistenza di Casalecchio, in via del Fanciullo 
n. 6 (Casa della Solidarietà), tutti i giovedì del 
mese di ottobre (4, 11, 18, 25) e 8 novembre 
2007 dalle ore 20.30 alle ore 22.30 circa.
Partecipazione
La partecipazione è gratuita (eventuale contribu-
to volontario per il materiale didattico) ed è riser-
vata a 50 partecipanti per motivi di capienza.
Programma
Giovedì 4 ottobre
Presentazione della Pubblica Assistenza di Ca-
salecchio di Reno e introduzione al corso. Si-
stema 118: modalità di allertamento.
Giovedì 11 ottobre
Primo soccorso: patologie non traumatiche.
Giovedì 18 ottobre
Primo soccorso: patologie traumatiche.
Giovedì 25 ottobre
Rianimazione cardio-polmonare di base: teoria 
ed esercitazioni pratiche su manichino.
Giovedì 8 novembre
Come comportarsi in caso d’incendio. 

Per informazioni ed adesioni: Pubblica Assi-
stenza di Casalecchio - via del Fanciullo 6, Ca-
salecchio di Reno - Telefono e fax: 051 572 789. 

E-mail: pa.casalecchio@quipo.it
Per sostenerci: 
conto corrente postale n. 10640407 .

“Le trame delle dee”
Mostra di manufatti di donne maghrebine e del Medio Oriente
Ultimi appuntamenti l’8 e 9 settembre alla “Virgola”
Fino al 9 settembre, la Casa della Conoscenza 
- Spazio Espositivo La Virgola di Casalecchio 
di Reno (via Porrettana, 360) ospita “Le trame 
delle Dee”, mostra di manufatti di donne del 
Maghreb e del Medio Oriente. 
Saranno esposti ricami, tappeti, ceramiche e 
gioielli prodotti a mano secondo antiche tecni-
che non ancora contaminate. 
I ricami e i tappeti esposti sono prodotti da don-
ne marocchine di origine araba e berbera e da 
donne irachene immigrate a Bologna. I cestini 
e le terre cotte sono tunisini, i cuscini a pun-
to croce sono palestinesi prodotti a Betlemme, 
mentre i gioielli berberi arrivano direttamente 
da Tznit (Marocco) cittadina a 70 km da Agadir, 
famosa per la sua produzione di gioielli e tap-
peti. Lavorati in argento riproducono simboli 

arcaici della grande dea e sono tipici regali di 
nozze per la sposa. 
 
La mostra, inaugurata il 1° settembre scor-
so, resterà aperta tutti i giorni (domenica 
compresa) fi no al 9 settembre dalle 16.30 
alle 19.00. 

Sabato 8 e domenica 9, a partire dalle 
17.00, si terrà un Laboratorio di ceramica 
aperto a tutti “l’albero degli alfabeti”, con 
Fatiha Morchid, ceramista originaria di Casa-
blanca, che guiderà alla produzione di lettere 
dell’alfabeto arabo in ceramica e altri mate-
riali naturali.

I manufatti in esposizione, tappeti e tutti i pro-

dotti dell’antica arte della tessitura, decorazioni 
con l’henné e gioielli indossati dalle donne, par-
lano un linguaggio ancestrale. Un linguaggio 
fatto di simboli e grafi smi per noi molto diffi ci-
le decifrare, segni elaborati migliaia di anni fa, 
quando le popolazioni mediterranee adoravano 
la Dea Madre o la Madre Terra, e tramandati di 
madre in fi glia, di tessitrice in tessitrice, di ceri-
monia in cerimonia senza perdere in densità e 
profondità. In essi si riconoscono simboli legati 
ai concetti di fecondità (della terra come della 
donna) e di buon auspicio: la spiga, l’acqua del 
fi ume, l’albero, la madre partoriente, la stella 
di Venere (Isthar in berbero). Elementi di un 
immaginario arcaico che le stesse tessitrici che 
li riproducono, ricombinandoli all’infi nito nei 
tappeti, non riconoscono ormai più, ma anche 
simboli di un universo magico-superstizioso 
che ancora sopravvive nelle campagne, come 
l’occhio e la mano in difesa del malocchio o la 
stilizzazione dello scorpione e del serpente in 
funzione esorcizzante del pericolo.

La mostra è organizzata dall’Associazione “La 
bottega della creta” in collaborazione con 
“Annassim. Donne native e migranti delle due 
sponde del Mediterraneo” e “Sopra i ponti”. Per 
informazioni tel. 347 318 5823.
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CAmbieReSti?
riprende a settembre

Alla fi ne del mese di giugno si è arrivati all’esito 
della gara per la gestione del Parco della Chiu-
sa. Si è aggiudicata la gara una ATI (Associazione 
Temporanea di Impresa) composta da:

• Coop Agricola e Sociale “La Collina”
• Coop Agricola e Sociale “La Vigna”
• Coop Agricola “Biodiversi”
• Azienda Agricola “Maria Bortolotti”
• Azienda Agricola “La Raga”
• “Le Cugine di Campagna” s.r.l.

Il progetto è coordinato da Agribio. Il contratto 
prevede la corresponsione da parte del Comune di 
495.000 euro per 9 anni, il contratto precedente 
con l’impresa Eurogreen era di 80.000 euro l’an-
no. Questa Associazione temporanea di impresa 
si occuperà della gestione del parco e della nuova 
Azienda biodinamica che diventerà anche fatto-
ria didattica. 
Oltre alla manutenzione ordinaria del parco si 
compierà il ripristino dell’azienda agricola, con 
la riattivazione di vecchie coltivazioni (vigneti, 
alberi da frutta) e la piantumazione di nuove 
colture come l’olivo, piante tradizionali e “frutti 
dimenticati”, con un recupero anche del pae-
saggio tradizionale. 
La manutenzione del parco avverrà con poca 
meccanizzazione (“Parco silenzioso”) e nel rispetto 
anche acustico dell’ambiente. Il parco complessi-
vamente consta di 110 ettari di cui 30 coltivati. 
Scopo, grazie anche alla Casa per l’Ambiente, è il 
presidio del parco, con didattica viva 24 ore su 24: 
una vera fattoria. 
Le staccionate, gli arredi, i tavoli e la segnaletica 
verranno curati direttamente dall’Amministrazio-
ne Comunale.

Fra settembre e ottobre il progetto verrà illustrato 
dettagliatamente ai cittadini; nell’occasione verrà 
presentato anche il nuovo progetto per gli orti co-
munali dentro al parco.

Nuove idee per 
il Parco della Chiusa

Ai partecipanti di “Cambieresti?” aspetta un anno 
di laboratori, incontri, esperienze pratiche che 
spazieranno dai temi del risparmio energetico, 
all’alimentazione, ai rifi uti, all’acqua, alla mo-
bilità, che hanno l’obiettivo di far sperimentare 
diversi stili di vita. In questo ambito ai partecipan-
ti spetta un ruolo attivo: ciascuno sarà co-autore 
del proprio percorso, scegliendo i temi su cui 
preferisce impegnarsi maggiormente. Un impegno 
che sarà svolto anche dal Comune, attraverso la 
redazione di un decalogo di ‘buone pratiche’ che 
contraddistingueranno l’agire virtuoso dell’Ammi-
nistrazione e che trovate inserito all’interno della 
guida come nostra carta di impegno. Gettate le 
premesse, aspettiamo, ora, i risultati, nell’auspi-
cio che il piccolo contributo di tanti possa portare 
a raggiungere obiettivi concreti per il benessere 
della collettività e dell’ambiente dalla cui ‘salute’ 
dipende in maniera inequivocabile la qualità della 
nostra vita.  “Cambieresti?” si pone l’obiettivo di 
dare consapevolezza ai cittadini, ovvero offrire 
qualche chiave di lettura per interpretare la com-
plessità del contemporaneo. ‘Cambieresti?’ non 
è un percorso dogmatico, al contrario, stimola 
il pensiero e la discussione e pone il cittadino di 
fronte a un’informazione e a una consapevolezza 
che gli consenta di scegliere, liberamente, il proprio 
percorso. Una possibilità, che in un’epoca come la 
nostra, in cui le tematiche ambientali stanno di-
ventando sempre più prioritarie e l’informazione 
su questi temi è spesso confusa e contraddittoria, 
ritengo sia di fondamentale importanza al fi ne 
della costruzione di un futuro ‘armonico’ con il 
mondo che ci ospita e di cui dobbiamo sempre 
più imparare ad avere cura. Dopo la pausa estiva, 
a settembre riprendono gli incontri delle fami-
glie iscritte al progetto “CAmbieReSti?” (Consu-

Il Progetto per il Parco della Chiusa 
Istituzione paesaggio naturale e seminatura-
le protetto “Boschi di S. Luca e Destra Reno” 
Legge Regionale 6/2005
Ambito
Parco della Chiusa: Fondovalle e versante collina-
re in destra idraulica del fi ume Reno tra la città di 
Casalecchio di Reno, a nord, e la strada delle Gan-
zole, a sud (corrispondente all’attuale area Sito 
Interesse Comunitario e Zona Protezione Speciale 
“Boschi di San Luca e del Reno”)
Azioni prioritarie
• Istituzione area protetta: tabellazione, sentieri-

stica, guida, ecc.
• Studio di fattibilità percorso pedonale, a tratti 

ciclabile, lungo il fi ume.
• Riqualifi cazione situazioni di degrado e depau-

peramento naturalistico.
• Processo di partecipazione in collaborazione 

con la Provincia di Bologna.
• Incentivazione conversione aziende agricole esi-

stenti all’uso di tecniche produttive a basso impat-
to ambientale (aziende biologiche, biodinamiche).

• Costituzione aziende agricole a basso impatto 
ambientale (Azienda biodinamica).

• Recupero edifi ci storici e promozione della qua-
lità architettonica e paesaggistica del territorio 
(legge 16 - 2002): verranno coinvolti in questo 
progetto il rudere di Villa Sampietri - Talon, le 
scuderie, il tempietto, la grande vasca, i rifugi 
antibomba, le postazioni tedesche nel parco ed 
i complessi colonici. Il restauro che verrà messo 
in campo sarà di tipo conservativo (progetto di 
“parco storico”). Verrà anche ridisegnato il giar-
dino all’italiana a giardino romantico. Importo 
stanziato dal Comune di Casalecchio di Reno 
nell’arco del triennio 2007/2009: 640.000 euro.

Quest’area potrà essere collegata ai parchi dei Con-
trafforti pliocenici e al Parco di Monte Sole per fare 
un grande Parco Regionale: la legge 6 favorisce in-
fatti la formazione di parchi di grande dimensione e 
grandi aree protette. 

Dal 5 al 7 ottobre l’associazione Casalecchio fa Cen-
tro, con il patrocinio e la collaborazione dell’asses-
sorato all’Ambiente del Comune di Casalecchio di 
Reno e dell’assessorato alle Attività Produttive della 
Provincia di Bologna, organizzerà ‘Vivi leggero’, un 
evento che animerà il centro cittadino per tre gior-
ni e che sarà dedicato all’ambiente e all’economia 
sostenibile. Giunta ormai alla sua terza edizione, 
l’iniziativa vuole rappresentare un importante pun-
to d’incontro tra l’offerta di aziende di produzione e 
di servizi di carattere ambientale ed eco-sostenibile 
e la domanda crescente da parte dei cittadini nei 
confronti di uno stile di vita e di una tipologia di 
consumi maggiormente eco-compatibili. 
In particolare, quest’anno, l’evento si inserisce nel 
contesto del progetto ‘Cambieresti?’, un’iniziativa 
a cura dell’Assessorato all’Ambiente del Comune di 
Casalecchio di Reno, alla quale aderiscono in qualità 
di partner anche esponenti del mondo produttivo e 
dei servizi (Atc, Cna, Coop Adriatica, Confartigiana-
to, Credibo, Emilbanca, Hera, Ikea, Naturasì, Prober) 

“Vivi leggero”
Dal 5 al 7 ottobre tre giorni dedicati all’ambiente e 
all’economia sostenibile

che sta coinvolgendo 120 famiglie, le quali per un 
anno sperimenteranno uno stile di vita a ‘basso im-
patto ambientale’. Nell’ambito di ‘Vivi leggero’ - il 
cui messaggio si basa proprio sull’opportunità di 
rendere meno pesante la nostra impronta ecolo-
gica - si terranno incontri aperti al pubblico, dove 
si farà un primo bilancio dell’esperienza ‘Cambie-
resti’ e laboratori dedicati ai temi del risparmio 
energetico e delle risorse. Il cuore dell’iniziativa 
ruoterà inoltre, intorno all’esposizione fi eristica 
di aziende produttive e di servizi che operano in 
questo settore: tre giorni di manifestazione che 
possano consentire ai frequentatori di ottenere 
risposte concrete su temi sempre più sentiti come 
il risparmio energetico, la riduzione dell’inquina-
mento, le energie rinnovabili, ecc, a partire anche 
e soprattutto dall’esperienza delle 120 famiglie 
del progetto ‘Cambieresti’. Vi sarà infi ne uno spa-
zio dedicato ai ‘Creativi dell’ambiente’ ovvero un 
ambito per presentare nuove idee e invenzioni in 
campo ambientale. 

mi Ambiente Risparmio 
Energetico e Stili di vita). 
Ecco il calendario, ricco 
di incontri, laboratori e 
seminari, alcuni dedica-
ti alle sole famiglie iscritte, altri aperti all’intera 
cittadinanza:

Beatrice Grasselli
 Assessore all’Ambiente

Calendario
Martedì 11 settembre
ore 20.30 al Centro sociale Villa Dall’Olio
Gruppo 2 - Riduzione rifi uti e imballaggi
Mercoledì 12 settembre
ore 20.30 al Centro sociale Croce
Gruppo 3 - Riduzione rifi uti e imballaggi
Martedì 18 settembre
ore 20.30 al centro sociale Ceretolo
Gruppo 1 - Riduzione rifi uti e imballaggi
Mercoledì 19 settembre
ore 20.30 al Centro sociale Garibaldi
Gruppo 4 - Riduzione rifi uti e imballaggi
Mercoledì 26 settembre
ore 18.00 alla Sala Consigliare
ATC (per tutti) per bike-net
5 - 6 - 7 ottobre
Vivi leggero - La tre giorni dell’ambiente
Martedì 16 ottobre
ore 20.30 al Centro sociale Ceretolo
Gruppo 1 - Consumo critico
Mercoledì 17 ottobre
ore 20.30 al Centro sociale Garibaldi
Gruppo 4 - Consumo critico
Mercoledì 24 ottobre
ore 20.00 
autoformazione pannolini e tazza di luna 



è competente 
nei confron-
ti degli uffi ci 
della regione 
Emilia Roma-
gna e degli enti 
dalla stessa di-
pendenti (Ausl, 
Arstud, Arpa) nonché nei confronti delle ammi-
nistrazione statali che hanno sede nel territorio 
della regione. Il Difensore civico provinciale e 
comunale sono viceversa competenti nei con-
fronti degli uffi ci provinciali e comunali e degli 
enti, aziende o dei consorzi da essi dipendenti 
(es. Hera). Esistono poi alcuni difensori civici 
c.d. di settore, specializzati cioè in alcune ma-
terie specifi che. Fra essi segnaliamo il Garante 
del Contribuente competente in materia fi sca-
le, il Garante di Ateneo competente in materia 
di didattica e di servizi universitari, il Garante 
delle persone recluse con competenza sulle 
strutture carcerario. Dovrebbe essere a bre-
ve istituito, a livello regionale, il Garante del 
Fanciullo con competenza sulle problematiche 
dell’infanzia. Questi, ed altri, difensori civici di 
settore saranno comunque oggetto di un altro 
articolo. Il Comune di Casalecchio di Reno, tra-
mite apposita convenzione, ha nominato per il 
suo territorio il difensore civico regionale, dott. 
Antonio Martino.
Da ultimo alcune informazioni pratiche:
La sede del Difensore civico regionale si trova 
a Bologna, viale Aldo Moro 44, tel. 051 639 
6382, 800 515505, fax 051 639 6383, e-mail: 
difensorecivico@regione.emilia-romagna.it.
 I funzionari dell’uffi cio ricevono dalle 9.30 alle 
12.30 (da lunedì a venerdì). Nei giorni di lunedì 
e mercoledì anche dalle 14.30 alle 16.30.
Inoltre ogni primo lunedì del mese dalle 14.30 
alle 16.30 ed ogni terzo lunedì, dalle 10.00 alle 
13.00 un funzionario del Difensore civico riceve 
i cittadini presso il Comune di Casalecchio di 
Reno. Si consiglia agli interessati di prendere 
appuntamento presso l’URP.
Siti internet:
http://assemblealegislativa.regione.emilia-ro-
magna.it/fr_ser_dif_er.htm
www.comune.casalecchio.bo.it

Dottor Angelo Baratelli
Supporto giuridico e strategie 
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A oltre un anno dall’apertura, la Casa per la 
Pace “La Filanda” si avvia al consolidamento 
delle proprie proposte educative e culturali, che 
comunque si sono subito distinte per l’eteroge-
neità dei temi trattati e la qualità degli inter-
venti. I dati relativi al ciclo di attività iniziato a 
gennaio e conclusosi nello scorso giugno par-
lano chiaramente: 31 le iniziative organizzate, 
tra convegni, mostre, presentazioni di libri, 
proiezioni di fi lm e seminari, per un numero 
complessivo di 1055 partecipanti.
L’Associazione “Percorsi di Pace”, che gestisce 
la Casa, non può che dichiararsi soddisfatta dei 
risultati ottenuti, anche se non manca di rileva-
re gli aspetti che possono ancora essere miglio-
rati: la presenza di utenti provenienti anche da 
Bologna e da altre città è testimonianza della 
qualità delle attività organizzate, ma è auspi-
cabile, per il futuro della Casa per la Pace, un 
maggiore coinvolgimento del territorio casa-
lecchiese, sia delle Associazioni che dei singoli 
cittadini. Un’altra problematica sottolineata 
da Percorsi di Pace è la diffi coltà a gestire un 
programma di attività così intenso da parte di 
Associazioni che si basano quasi esclusivamen-
te sul volontariato prestato liberamente dai 
soci, problema peraltro diffuso nella maggior 
parte delle strutture pubbliche gestite da As-
sociazioni Non Profi t. Né i volontari di Percorsi 
di Pace né quelli del CDMPI e di Aïcha, le altre 
Associazioni che operano presso la Casa per la 
Pace, sono soliti a scoraggiarsi, memori anche 
del fatto che solo due anni fa la Casa per la 
Pace esisteva solo sulla carta e nei sogni di co-
loro che ne avevano proposto la realizzazione. 
Dal 1° settembre riprendono tutte le attività e i 
servizi della Casa per la Pace: il Centro di Do-
cumentazione, il Mercatino della Solidarie-
tà, lo Spazio Equo e Solidale, gli incontri dei 
“Martedì della Filanda” e i percorsi didattici 
per le scuole.
I temi che saranno trattati alla Casa per la Pace 
a partire da settembre saranno:
• Armi, armamenti e disarmo nucleare.
• Non violenza.
• Commercio equo e solidale.
Oltre alla mostra di manifesti pacifi sti sul 
disarmo nucleare, in approfondimento del 
ciclo di conferenze sullo stesso tema, sarà or-
ganizzata una mostra di fotografi e e cartoline 
d’epoca sulla storia della ferrovia Bologna - 
Pistoia, come testimonianza dell’impegno pro-

Casa per la Pace “La Filanda”
Verso il consolidamento della struttura

fuso dalla Casa per la Pace nella conservazione 
della memoria del passato nel territorio di Ca-
salecchio di Reno. Nell’ambito del progetto del 
Centro di Documentazione Pedagogico, anche 
per l’anno scolastico 2007/2008 la Casa per la 
Pace, in collaborazione con l’A.N.P.I., propone 
alle scuole percorsi didattici di educazione 
alla pace:
• Imparare a cooperare.
• Progetto Monte Sole.
• Comunicando... Lingua e linguaggi per una 

comunicazione effi cace.
• Genitori in gioco, con e senza insegnanti.
• Danze di Pace.
Alla Casa per la Pace saranno inoltre presentati 
i lavori conclusivi di due progetti educativi: un 
cd rom realizzato da una classe V° dell’I.T.C. “G. 
Salvemini” in conclusione di un percorso sulle 
problematiche economiche connesse alla can-
cellazione del debito internazionale e un qua-
derno di ricette realizzato “a quattro mani” dai 
ragazzi delle scuole di Casalecchio di Reno e da 
quelli di Bomalang’Ombe (Tanzania).
La Casa per la Pace “La Filanda”, a Casalecchio 
di Reno in via Canonici Renani n. 8, tel. 051 
6198744, è aperta al pubblico dal lunedì al gio-
vedì dalle 17.00 alle 19.00, il martedì e il sabato 
dalle 10.00 alle 12.00.

Questi gli appuntamenti per il mese di 
settembre e i primi giorni di ottobre:

Sabato 15 settembre
ore 20.45  Presentazione delle attività della 
Casa per la pace, per il periodo settembre di-
cembre 2007
Presentazione del 2° numero di Cosa c’entra
Concerto di apertura con Emanuela Degli 
Esposti (arpa), Giuliano Giuliani (oboe) e Olivie-
ro Ferri (viola)
Martedì 18 settembre
ore 18.30 Presentazione dei progetti della 
Casa per pace agli insegnanti delle scuole 
di Casalecchio
ore 20.00  Piccolo rinfresco
ore 20.45  “Una strada lunga e tortuosa... 
verso la cancellazione del debito”: presenta-
zione del CD-ROM prodotto dalla 5 B Mercurio 
dell’I.T.C. “G. Salvemini”
Martedì 25 settembre
ore 18.00 Il Centro di Dcocumentazione Peda-
gogico, in collaborazione con Melamangio e 
il CEFA, presenta la conclusione del concorso 
“Cosa bolle in pentola”, progetto tra le scuole 
di Casalecchio e quelle di Boma in Tanzania
Martedì 2 ottobre
ore 20.45 In preparazione alla marcia della pace 
Perugia-Assisi, incontro-dibattito:  
“Credo quello che so, quali i diritti dell’in-
formazione?”
Martedì 9 ottobre
ore 18.30 Inaugurazione della mostra “Armi 
nucleari e disarmo atomico” curata dal CDM-
PI (aperta fi no al 31 ottobre)
ore 19.30  Piccolo rinfresco
ore 20.45  “Armiamoci e partite. Quanti soldi 
spendiamo per gli armamenti?”
con Achille Lodovisi (Ricercatore sui temi della 
pace e della guerra, autore dell’annuario G. La-
pira IRES Toscana) 

Il Comune di Casalecchio di Reno aderisce alla 
marcia Perugia - Assisi, ideata da Aldo Capitini 
e oggi proposta a cadenza biennale dalla Tavo-
la della Pace e dal Coordinamento Nazionale 
“Enti Locali per la Pace”.
La marcia per la pace Perugia - Assisi si svol-
gerà domenica 7 ottobre e sarà preceduta da 
una settimana di mobilitazione per la pace con 
centinaia di iniziative della società civile e degli 
enti locali in tutta la penisola. La settimana per la 
pace inizierà il primo ottobre e si concluderà con 
i ventiquattro chilometri di marcia da Perugia ad 
Assisi. Le persone che parteciperanno si mette-
ranno in cammino per affrontare i temi della lot-
ta alla povertà, della pace in Medio Oriente, degli 
Obiettivi di Sviluppo del Millennio e della comu-
nicazione e informazione di pace.  Casalecchio di 
Reno parteciperà alla settimana per la pace or-

Marcia Perugia - Assisi
“Tutti i diritti umani per tutti”

ganizzando presso la Casa per la Pace, martedì 
2 ottobre alle ore 20.45, un incontro - dibattito 
sul tema “Credo quello che so, quali i diritti 
dell’informazione?”.
Per consentire ai cittadini che lo desiderano di 
partecipare alla Marcia Perugia - Assisi, da Casa-
lecchio di Reno partiranno 3 autopullman, messi 
a disposizione dall’Amministrazione Comunale 
e dalle Associazioni della Conferenza comunale 
permanente per la Pace. Il ritrovo per i parteci-
panti è fi ssato alle ore 4.50 del 7 ottobre davanti 
alla Casa della Conoscenza, mentre il rientro a 
Casalecchio è previsto per le ore 22.00 circa. I cit-
tadini possono prenotarsi, a partire dall’inizio di 
settembre, presso le Segreterie della Casa per la 
Pace “La Filanda” e della Polisportiva Masi.
Segreteria 
Polisportiva “G. Masi” - Via N. Bixio n. 12 - Casa-

Per comprendere meglio il ruolo del Difensore 
civico può essere utile una breve premessa di 
carattere storico. Nasce, come istituto, in Sve-
zia nel 1809 ed assume da principio il nome di 
Omdusman, che signifi ca uomo ponte; il suo 
compito era infatti quello di fare da tramite, 
cioè di mediare, fra le istanze dei cittadini e le 
autorità amministrative dello stato svedese. Nel 
sistema giuridico italiano il Difensore civico in-
tegra il sistema di garanzie previsto dallo Stato 
di diritto, contribuendo ad assicurare, da parte 
delle strutture amministrative, il rispetto delle 
norme e dei principi fondamentali del procedi-
mento amministrativo. Esso interviene quindi 
nei casi di cosiddetta cattiva amministrazione; 
qualora cioè un cittadino (ma anche un’asso-
ciazione o un semplice portatore di interessi 
diffusi) ritenga che un atto, un provvedimento 
o una mera omissione di una pubblica ammi-
nistrazione siano illegittimi, può sottoporre, 
senza particolari formalità, il proprio reclamo 
al difensore civico.  Questo reclamo può essere 
proposto per iscritto (e inviato al difensore ci-
vico per posta ordinaria, via fax o tramite mail) 
oppure può essere esposto oralmente ai fun-
zionari che collaborano con il difensore durante 
gli orari di ricevimento (che saranno di seguito 
indicati).  Ricevuto il reclamo, il Difensore civico 
prende contatto con la struttura amministrati-
va competente, alla quale, in genere, dapprima 
richiede chiarimenti; compie poi un appro-
fondimento giuridico della materia e, qualora 
ritenga fondato il reclamo del cittadino, comu-
nica all’amministrazione le proprie osservazioni 
in merito, e se è il caso, indica anche la con-
dotta che ritiene più corretta. Qualora invece 
reputi infondato il reclamo, il Difensore civico 
ne da comunicazione al cittadino, illustrando i 
motivi di fatto e di diritto a sostegno della sua 
decisione; in tal caso comunque assicura mag-
giore trasparenza all’azione amministrativa. È 
bene chiarire che il Difensore civico non dispo-
ne di poteri autoritativi, non può cioè imporre 
le proprie decisioni alla pubblica amministra-
zione e dunque annullare atti o sanzioni emes-
si dalla stessa, essendo tale facoltà riservata al 
Tribunale Amministrativo Regionale; il Difenso-
re civico si serve invece della propria capacità 
di persuasione per indicare agli uffi ci pubblici 
la condotta amministrativa che nel caso spe-
cifi co ritiene più corretto adottare; in taluni 
casi poi invita gli enti a motivare in modo più 
esteso e chiaro le proprie determinazioni; per 
questo si afferma, in dottrina, che il Difensore 
civico è un magistrato di persuasione. A fi ne 
anno comunque il Difensore civico presenta al 
Consiglio dell’ente che lo ha eletto una accura-
ta relazione, nella quale riassume i tutti i casi 
trattati nell’anno e segnala in modo approfon-
dito le questioni che riguardano folti gruppi di 
cittadini ed anche quelle che hanno avuto una 
conclusione diversa da quella che lui auspicava. 
Il Difensore civico ha poi un ruolo di particolare 
importanza nella materia di accesso agli atti, 
allorché è chiamato a giudicare su un diniego 
di accesso agli atti; questo argomento sarà 
comunque oggetto di un prossimo articolo. Le 
competenze del Difensore civico sono connesse 
a quelle dell’ente per il quale esercita il proprio 
mandato; pertanto il Difensore civico regionale 

Il Difensore civico
Un aiuto ai cittadini nei rapporti con la pubblica amministrazione

lecchio di Reno (BO) - Tel. 051 571 352
Dal lunedì al venerdì ore 9.30 - 12.30 e 16.00 - 
19.30. Sabato ore 9.30 - 12.30
Casa per la Pace “La Filanda”
Via Canonici Renani n. 8 - Casalecchio di Reno 
(BO).  Tel. 051 619 8744
Dal lunedì al giovedì ore 17.00 - 19.00
Martedì e sabato ore 10.00 - 12.00.



Caro Vittorio,
la vita ha un inizio ed ha una fi ne. È così per tut-
ti. L’importante è il perché e il come si è vissuti. E 
quale è il tuo bilancio fi nale?
Tu hai combattuto giustamente in Italia come 
partigiano contro il nazifascismo per la libertà del 
popolo italiano e per l’indipendenza dell’Italia. Poi 
nel dopoguerra sei stato ingiustamente costretto 
a recarti in esilio politico in Cecoslovacchia. Ed in 
quel paese hai lavorato con onestà e con capacità 
aiutando tanti altri compagni anch’essi ingiusta-
mente costretti all’esilio politico. Al rientro in Italia 
ti sei poi rimesso al lavoro ottenendo successi per 
il bene tuo e della tua famiglia. Hai fatto anche 
tantissimo per realizzare rapporti di commercio 
e di amicizia tra l’Italia e la Cecoslovacchia. Ed 
anche fra Casalecchio di Reno e la Slovacchia. 
È infatti merito tuo se ora a Casalecchio esiste 
una Casa della Solidarietà che reca il nome del 
tuo amico Aleksander Dubcek e se esiste un ge-
mellaggio fra la tua città natale e Casalecchio di 
Reno. Quindi, caro Vittorio, il bilancio fi nale della 
vita da te vissuta può considerarsi positivo. E que-
sto è l’importante!
Un abbraccio da Mirco Zappi e dai partigiani di 
Casalecchio e di Bologna
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Recentemente, in data 7 giugno 2007, è decedu-
to il concittadino casalecchiese Vittorio Caffeo. 
Era nato il 4 febbraio 1923 a Castelmaggiore 
dove aveva frequentato la scuola elementare, 
poi il padre, di professione carpentiere, si tra-
sferì nel 1936 nell’Agro Pontino del Lazio dove 
fu fondata la città di Aprilia. Nel 1939, allo 
scoppio della guerra, Vittorio Caffeo, che aveva 
frequentato l’Accademia della Marina militare, 
fu imbarcato su un cacciatorpediniere che nel 
1943 venne bombardato dagli aerei alleati nel 
prato di Taranto. Rimasto ferito, egli fu ricove-
rato nell’Ospedale militare di Modena e quando 
l’8 settembre l’Italia fi rmò l’armistizio, raggiunse 
la famiglia che s’era ritrasferita a Bentivoglio e si 
collegò con le formazioni partigiane della Bassa 
Bolognese. Con il nome partigiano di “Drago”, 
Vittorio Caffeo militò con funzioni direttive nella 
2° Brigata Paolo fi no alla Liberazione dell’aprile 
1945. Nel dopoguerra egli fu, come altri, sotto-
posto ad accuse riguardanti vicende partigiane 
e nel 1949 espatriò in Cecoslovacchia, dove a 
Praga ottenne una laurea in scienze economiche 
ed a Brno diresse un centro di ricerche del sotto-
suolo. Nel 1960, rientrato in Italia con l’amnistia 
concessa dal presidente Giuseppe Saragat, egli si 
stabilì dapprima a Bologna e poi a Casalecchio 
di Reno occupandosi di rapporti commerciali fra 
l’Italia e la Cecoslovacchia e coltivando rapporti 
d’amicizia con Alexander Dubcek, fautore della 
“primavera di Praga” e promotore del “socialismo 
dal volto umano”, il quale risiedeva nella città di 
Trencin in Slovacchia. I funerali di Vittorio Caffeo 
si sono tenuti il 9 giugno 2007 alla Certosa di Bo-
logna in forma privata come egli aveva espressa-
mente richiesto. Oltre ai famigliari era presente 
una delegazione della città di Trencin della quale 
faceva parte Peter Dubcek, fi glio di Alexander. La 
vedova Agostina e la fi glia Candida hanno volu-
to porre accanto all’urna cineraria i messaggi di 
cordoglio ricevuti da Athos Garelli, Ghino Collina 
e Luigi Castagna (ex sindaci), Simone Gamberini 
(attuale sindaco), Roberto Mignani (ex vice sin-
daco), Giuliana Bartolini (Casalecchio Insieme), 
senatore Aroldo Tolomelli (DS), Giorgio Archetti 
(Sin. Dem.), William Nichelini (ANPI prov.le), Bru-
no Monti (ANPI com.le) e la seguente lettera:

Scomparso Vittorio Caffeo, 
promotore del gemellaggio con Trencin Si sono svolti nella chiesa di San Martino i fu-

nerali di Cesare Chierici, scomparso il giorno 
prima di Ferragosto. Era Conosciuto da tanti 
come il ‘signore del Reno’ per via della fun-
zione, svolta per quarant’anni, di intendente 
e custode della Chiusa di Casalecchio, carica 
ereditata dal papà così come la residenza nel-
l’affascinante ed unica abitazione che si atte-
sta sull’ingresso del canale di Reno in Bolo-
gna. Le esequie sono state celebrate da mons. 
Alberto Di Chio, amico fraterno e già parroco 
nella stessa chiesa. Aveva 83 anni e da qualche 
tempo era ricoverato in casa di cura. Lascia la 
moglie Franca e la fi glia Rita, magistrato. 
Da dieci anni, lasciato il suo incarico per rag-
giunti limiti di età, si era ritirato a Lama di 
Reno, dove ha avuto l’opportunità di coltivare 
il suo rapporto col fi ume che ha segnato tut-
ta la sua vita. Da tre secoli infatti i Chierici si 
sono trasmessi per antico privilegio l’incarico 
di custodire e regolare l’ingresso delle acque in 
città attraverso il canale. Cesare Chierici sape-
va tutto del Reno e sapeva prevederne, dicono i 
conoscitori, le collere e le bizzarrie disponendo 
le opportune contromisure. 
Cesare Chierici era una di quelle persone che 
contribuiscono, assieme a pochi altri, a delinea-
re l’identità e l’anima di un luogo. L’amore che 
lui, e la sua famiglia, hanno provato e provano 
verso Casalecchio erano ricambiati dall’affetto 
e dalla stima di tanti nostri concittadini.
Taciturno e rifl essivo (ma capace anche di bat-
tute fulminanti) trovava improvvisa loquacità 
quando accoglieva con modi signorili i visitatori 
della ‘sua’ Chiusa spiegandone la storia, le tra-

In ricordo di Cesare Chierici

sformazioni. Pescatore e cacciatore, addestrava 
personalmente e con amore i suoi ‘mitici’ cani 
da ferma. Era anche collezionista e fi ne cono-
scitore della pittura bolognese del Novecento. È 
stato anche ottimo fotografo, le sue immagini 
illustrano svariati libri di ingegneria idraulica. 
Durante l’ultima guerra, aviere ed aspirante 
pilota, venne rinchiuso in un carcere militare 
tedesco. Qui ebbe per compagno di cella Luigi 
Motta, famoso autore di romanzi d’avventure, 
epigono di Emilio Salgari. Fra il maturo scrittore 
e il giovane casalecchiese nacque una sincera 
amicizia e Motta fece di Cesare il protagonista 
di un suo racconto di pirati.

Conoscevo il parco della Chiusa (ex Talon) fi n 
dalla sua assegnazione al Comune di Casalecchio 
(1975), perché negli anni della sua acquisizione, 
io ero parte attiva nel quartiere Croce quindi ho 
seguito tutte le peripezie per averlo in proprietà 
al fi ne di dare ai cittadini di Casalecchio (e non 
solo) un polmone verde di storica memoria. Co-
munque, pur essendo a conoscenza della sua 
storia, fi no al 2004 lo avevo frequentato poco. 
Poi invece nel 2005 cominciai a fare, in seguito 
a due gravi operazioni chirurgiche, e sotto con-
siglio dei medici, lunghe passeggiate ogni gior-
no. Ed ecco il Parco della Chiusa: quale migliore 
opportunità? Da allora ogni mattina percorro 
da circa 8 chilometri ad un massimo di 12. Un 
grande grazie va alla giunta comunale che ha 
lottato per avere questo bene prezioso per tutti 
i cittadini. Ogni mattino incontri tante persone 
come te. Sono giovani sportivi, persone di varie 
età: anziani un po’ più giovani, come me, ma an-
che altri un po’ più vecchi. Fra questi ultimi ho 
conosciuto quello che io chiamo benevolmente 

“Nonnino” ed è, a parer mio, il più bel esempio di 
longevità umana del Parco senza ombra di dub-
bio: con quest’anno sono ben 93 gli anni! Ogni 
giorno parte da casa sua, vicino all’albergo Calza-
vecchio, e a piedi percorre tutta la strada fi no al 
Talon, poi, passando attraverso il bosco, esamina 
le piante, i fi ori, i funghi, le erbe: e così conosce 
ogni cosa che lì vive e cresce. Lo si vede arrivare 
con il suo passo lento, il bastoncino alla sua de-
stra, sempre con il sorriso, in mano il giornalino 
di Casalecchio che legge su una delle panchine 
del Parco. Pulito, sempre ordinato. Solo a veder-
lo fa tenerezza. Questo signore è, in tutti i sensi, 
il “Veterano del Parco Talon”. Merita tanta stima 
per la sua compostezza e signorilità (si chiama 
Augusto Lolli); molto probabilmente il Parco gli 
ha dato quel benessere che gli ha consentito di 
arrivare a 93 anni e io gliene auguro molti di più. 
A lui dedico questa foto che lo rappresenta in 
modo emblematico all’interno del Parco. 

Umberto Cavallari
Un frequentatore del Parco della Chiusa

Passeggiate al Parco della Chiusa

Gita a Cremona e Pizzighettone (CR)
Mercoledì 19 settembre
Partenza dalle ore 6.00 alle ore 6.30 in vari 
punti di raccolta a Casalecchio. Alle 9.00 è 
previsto l’arrivo alla città di Cremona, posta 
sulla sinistra del Po. Si visiterà la Piazza del 
Duomo, il Duomo, il Torrazzo etc... 
Al termine della visita sosta e pranzo in un 
tipico ristornate locale. Nel pomeriggio pro-
seguimento per Pizzighettone, città murata 
ricca di storia e che offre all’occhio del visi-
tatore una cortina murata che circonda per 
intero il centro storico su entrambe le sponde 
del fi ume Adda. 
Al termine della visita rientro per Casalecchio 
previsto in serata. Quota individuale di par-
tecipazione: euro 41,00. La quota comprende 
viaggio in bus, guida per le visite a Cremona 
e Pizzighettone, pranzo, assicurazione, assi-
stenza e polizza infortuni. Informazioni: utti 
i mercoledì, ore 9,00 - 12,00 presso il Centro 
Sociale Villa dall’Olio. 
(Tel. 051 576 632 - 340 398 5567) oppure 
presso i propri centri sociali nei giorni e orari 
previsti.(*)

Gita in Valtellina e in Engandina
(Svizzera)
Da martedì 2 a giovedì 4 ottobre
Martedì 2 ottobre: Casalecchio di Reno - Passo 
dell’Aprica a mt. 1172 - Teglio

In gita con i centri sociali
In Val Canonica, costeggiando il lago d’Iseo 
si raggiunge il Passo dell’Aprica per arrivare 
a Teglio, capitale storica e gastronomica del-
la Valtellina, in tarda mattinata, dove si farà il 
pranzo. Nel pomeriggio visita guidata a Teglio. 
Cena e pernottamento in hotel.
Mercoledì 3 ottobre: Teglio - S. Moritz - Teglio
Dopo il disbrigo doganale partenza alle 8 50 
con il Trenino Rosso del Bernina per il Passo 
del Bernina a mt 2253 e a S. Moritz. (arrivo alle 
1.30) situata in riva ad un pittoresco lago e con 
un paesaggio di grande bellezza. Pomeriggio 
visita ai laghi del Maioja. Rientro dal Passo del 
Bernina e arriva a Tirano con visita al Santuario 
della Madonna di Tirano. Cena e pernottamen-
to in hotel.
Giovedì 4 ottobre: Teglio - Lago di Como - Casa-
lecchio di Reno
Dopo la prima colazione partenza per Sondrio e 
per il Lago di Como. Arriva a Varenna e imbarco 
col traghetto per Bellagio, situata all’estremi-
tà del promontorio che divide il lago nei due 
rami di Como e di Lecco. Visita alla bellissima 
cittadina e pranzo al ristorante. Pomeriggio co-
steggiando il lago verso la città di Lecco. Infi ne 
ritorno a Casalecchio di Reno.
Quota individuale di partecipazione: 
euro 230,00
Supplemento camera singola: euro 20,00

Per le iscrizioni e info vedere sopra.(*) 

A spasso con il “veterano del parco”

Domenica 16 settembre, con inizio alle ore 
15.30, si terrà una manifestazione per tutte 
le famiglie denominata Sagra nel Parco, (nel 
parco Archeologico vicino al Centro Socio Cul-
turale Meridiana “La Villa”, che organizza la 
manifestazione) nel corso della quale verranno 
illustrati i corsi e le attività autunnali ed inver-
nale del centro Sociale stesso: corsi di danza, 
scuola calcio, corso di teatro per ragazzi, corso 
di tango, corso di computer, corsi di musica e 
yoga, etc... Vi sarà uno stand per informazioni 
e iscrizioni con gli istruttori presenti, una me-
renda offerta ai bambini presenti, una partita 
a calcio ragazzi, musica e danza popolari con 
il gruppo Sette Passi e inoltre basket e green 
volley. Alle ore 17.30...crescentine, prosciutto, 
dolci e stuzzichini in attesa del doppio concerto 
serale gratuito, (inizio alle 20.30) con i gruppi 
Funky Tribal Lovers e Rino e i suoi Ceronti.
Il primo gruppo proporrà i grandi successi 

Sagra del Parco
Festa di fi ne estate del Centro Sociale Meridiana

funky degli anni ‘70 (Kool and the gang, Chic, 
Earth Wind and Fire, etc..) mentre Rino e i suoi 
Ceronti sono un atipica cover band con l ami-
gliore musica pop - rock degli ultimi 20 anni 
(U2, Morcheeba...)
Una occasione per trascorrere una bella gior-
nata nel giardino e nel bar della “Villa” del Cen-
tro Sociale Meridiana.



Viabilità e territorio 7 Casalecchio 

Procedono secondo il Piano Programma i 
lavori di ampliamento a Tre Corsie dell’Au-
tostrada A1 Milano-Napoli nel tratto di Ca-
salecchio di Reno, con ritardi in alcune lavo-
razioni e anticipi in altre.

Barriere antirumore
È stato montato circa il 30% delle barriere an-
tirumore previste dalla fase 0 dei lavori. Le in-
stallazioni dovrebbero proseguire ad un ritmo 
di 90 metri lineari a settimana. Le barriere già 
in parte eseguite si trovano nella zona di via del 
Fanciullo e della Marullina. Le fondazioni pre-
paratorie all’installazione delle barriere sono in 
gran parte state realizzate fi no alla zona di via 
Martiri di Piazza Fontana.

Campo base di via Martiri di Piazza Fontana
Sono cominciati anche i lavori per la realizza-
zione del campo base di via Martiri di Piazza 
Fontana. Oggi attivo solo per la parte uffi ci e 
campo cantiere, verrà destinato anche agli al-
loggi per gli operatori di cantiere.

Terza Corsia A1 - Aggiornamenti
Sottovia Modigliani
È ancora inagibile la pista ciclopedonale visto 
che sono state anticipate alcune lavorazioni: 
installazione pali. 
L’auspicio è di poter aprire provvisoriamente* 
nella prima metà del mese di settembre. 

* il sottopasso deve essere comunque ampliato 
e questo comporterà una nuova chiusura del 
passaggio ciclopedonale.

Sottovia Bazzanese
Attualmente è in vigore un restringimento di car-
reggiata per lavori di messa in sicurezza sismica. 
Questa fase dovrebbe concludersi entro la metà 
del mese di settembre. I lavori riprenderanno 
prossimamente con l’ampliamento vero e pro-
prio del sottopasso.

Avanzamento lavori
I lavori, a causa di alcune modifi che progettuali 
e delle caratteristiche morfologiche dei luoghi, 
hanno impattato notevolmente sulle parti abita-
te, in particolare sulla zona di via Podgora, via del 
Fanciullo e via Martiri di Piazza Fontana. Stiamo 
lavorando con Impresa e Autostrade per l’Italia 
per cercare di contenere il più possibile i disagi 
che i residenti devono comunque subire. Il fronte 
dei lavori ormai interessa quasi tutto il tratto di 
Casalecchio di Reno, sia in corsia Sud sia in cor-
sia Nord. Si sta già operando anche in corrispon-
denza dell’Area di Servizio Cantagallo, delle aree 
prospicienti alla zona dell’Ex Giordani e dell’area 
di Ceretolo dove, in particolare, è già stata realiz-
zata una parte delle strutture per la realizzazione 
del nuovo Cavalcavia ferroviario della linea Su-
burbana Bologna-Vignola.

Capiamo i disagi derivanti dai lavori per i citta-
dini e gli utenti della città. Il tratto autostradale 
attraversa infatti un contesto fortemente ur-
banizzato e non sempre è possibile far passare 
i mezzi di cantiere sul sedime autostradale che 
deve comunque rimanere agibile per chi viaggia 
in autostrada. 

Sono due gli impianti per il controllo delle in-
frazioni semaforiche (Vistared) già attivi a Ca-
salecchio: il primo ad entrare in funzione nella 
prima metà dell’anno è stato quello all’incrocio 
via Cimabue-Michelangelo-Porrettana, il se-
condo, attivo dalla metà del mese di giugno, 
è quello in corrispondenza dell’incrocio tra via 
Calzavecchio e via Porrettana. 
In queste aree vi sono attraversamenti pedonali 
molto utilizzati: in via Cimabue, vicino all’Isti-
tuto Alberghiero, e in via Calzavecchio dove 
si trova l’unico collegamento pedonale fra il 
quartiere Marullina ed il centro che fa anche 
parte di uno dei tre percorsi casa-scuola sicuri 
“Pedobus” realizzati grazie alla collaborazione 
tra Centro Documentazione Pedagogico, Scuo-
le, Polizia Municipale e Lavori Pubblici. 
Le sanzioni per il passaggio con semaforo rosso 
fi nora elevate e notifi cate sono state 2.675. 

Come funziona il sistema 
Tra la luce gialla e la luce rossa trascorrono 4 
secondi. Dal momento in cui scatta la luce ros-
sa la telecamera viene allarmata e quando un 
veicolo passa sulle spire induttive fi ssate sulla 
strada, la telecamera ingrandisce l’immagine e 
legge automaticamente la targa. Il destinatario 
della sanzione può vedere la sequenza delle tre 
foto più signifi cative estratte dal fi lmato via 

Primo bilancio dopo l’attivazione 

Controllo delle infrazioni semaforiche

Ha preso il via ad agosto il progetto “C’entro 
in bici” promosso dal Comune di Casalecchio 
di Reno in collaborazione con la Provincia di 
Bologna per incentivare gli strumenti legati al 
tema della mobilità sostenibile. Dopo il capo-
luogo, Casalecchio è il primo ad attivarlo tra 
i Comuni della provincia di Bologna.
Sono presenti in 3 punti della città 16 biciclette:
8 presso la Casa della Conoscenza (dalla parte 
del Parcheggione).
4 in Piazza Beccari, all’angolo tra via Marconi 
e via Ronzani.
4 presso la Stazione della Ferrovia Suburbana 
“Garibaldi - Meridiana”.
Iscriversi è facile. Occorre essere residente a 
Casalecchio di Reno, avere compiuto 18 anni 
oppure 15 ma essere accompagnati da un fa-
miliare maggiorenne.  Ci si deve presentare al-
l’Uffi cio Relazioni con il Pubblico del Comune 
di Casalecchio di Reno dotati di un documento 
di identità e della ricevuta di versamento a ti-
tolo cauzionale di 10 euro. Il versamento può 
essere fatto tramite vaglia presso un Uffi cio 
Postale (c/c 17292400 intestato a Comune di 
Casalecchio di Reno - Servizio Tesoreria) oppu-
re con bonifi co bancario (su c/c Unicredit Ban-
ca CAB 36671 ABI 208) con causale “Cauzione 
C’entro in bici”. L’URP registra i dati dell’utente, 
consegna e fa sottoscrivere il regolamento e ri-
lascia una chiavetta che consente di prelevare 
le bici in qualsiasi punto dove il servizio è atti-
vato, quindi a Casalecchio, ma anche a Bologna 
o in altri Comuni. La chiavetta diventa ad uso 
dell’utente e va riconsegnata solo quando si 
decide di non voler più usufruire del servizio.
 A quel punto viene restituita anche la cauzio-
ne. La bici è utilizzabile tra le 6 del mattino e le 
23, va comunque riportata alla fi ne della gior-
nata di utilizzo nella stessa rastrelliera da cui 
la si è presa.
Beatrice Grasselli, Assessore all’Ambiente, in-
quadra il progetto nell’ambito degli interventi 
a favore della mobilità sostenibile, ci dice in-
fatti che “la sfi da nei confronti di una mobilità 
sostenibile, che utilizzi sempre più mezzi alter-
nativi all’auto privata, rappresenta uno degli 
aspetti più impegnativi e complessi nell’ambito 
della vivibilità delle nostre città.  I problemi le-
gati alla qualità dell’aria e alle sue ormai rico-
nosciute implicazioni negative, anche di carat-

Avviato il progetto bike-net 
“C’entro in bici”
16 biciclette a disposizione dei residenti in 3 punti della città

Per la prima volta tra i Comuni nella provincia di Bologna

tere sanitario, i lunghi tempi di percorrenza nei 
tragitti quotidiani, anche brevi, e le diffi coltà di 
parcheggio hanno messo in crisi un modello di 
mobilità - individuale e basato esclusivamente 
sull’automobile - che va oggi ripensato secon-
do una logica che privilegi la mobilità pubblica, 
collettiva e intermodale. Il progetto bike-net 
‘C’entro in bici’, operante a Casalecchio già da 
agosto, consentirà di favorire l’uso della bici-
cletta, come mezzo alternativo all’auto, per gli 
spostamenti in città e verso il capoluogo. È un 
progetto semplice, dà la possibilità di utiliz-
zare biciclette ‘pubbliche’ collocate in alcune 
aree strategiche della città che possono essere 
utilizzate da tutti coloro che si iscriveranno a 
questa iniziativa. 
Un impegno, quello nei confronti dell’uso della 
bicicletta, che si unisce ad altre iniziative che 
l’Assessorato all’Ambiente proporrà nell’ambito 
della mobilità sostenibile: dal progetto car-poo-
ling (auto condivisa nei percorsi casa-lavoro) 
che verrà inaugurato in autunno, in collabora-
zione con la Provincia di Bologna, al rilancio del 
car-sharing, all’importante tema della costru-
zione di un’effi ciente rete di piste ciclabili che 
colleghi le varie parti del nostro territorio e che 
vada a risolvere soprattutto i problemi delle 
connessioni tra i vari tratti già realizzati, tema 
quest’ultimo che troverà uno spazio di piani-
fi cazione e realizzazione all’interno del nuovo 
piano della mobilità sostenibile”.
Per ulteriori informazioni e per le iscrizioni a 
C’entro in bici:
URP n. verde 800 011 837
lunedì - mercoledì - venerdì - sabato 
8.30 - 13.00; martedì e giovedì 8.30 - 18.00.

internet collegandosi al sito www.comune.
casalecchio.146-3.it e seguendo le istruzioni: 
vanno inseriti numero di targa e data e ora del-
l’infrazione riportate sul verbale. 
Chi volesse visionare l’intero fi lmato presso gli 
Uffi ci della Polizia Municipale (via dei Mille n. 
9), troverà giorni e orari consentiti direttamen-
te sul verbale notifi cato.
 Il sistema di controllo delle infrazioni semafori-
che viene integrato da un sistema di videosor-
veglianza: i tratti di strada in corrispondenza 
degli incroci vengono infatti monitorati 24 ore 
su 24 da alcune telecamere. In caso di incidente 
è possibile recuperare il fi lmato. 
I restanti due impianti - incroci via del Lavoro-
Manzoni-Bazzanese e via Caravaggio-Porretta-
na - verranno attivati entro la fi ne dell’anno.
“Siamo soddisfatti dello strumento” sottolinea 
Stefano Bolognesi, Comandante della Polizia 
Municipale, “che è tra i più moderni e innovati-
vi in circolazione. 
La violazione viene accertata in modo incon-
trovertibile, tanto è vero che sono gli stessi 
utenti sanzionati, una volta visto il fi lmato, ad 
acquisire una maggiore consapevolezza dell’er-
rore e ad ammetterlo”.

Per informazioni: Polizia Municipale n. verde 
800 253808 - tel. 051 598 350

Anche quest’anno, a settembre, ci sarà la gior-
nata internazionale del volontariato ambienta-
lista Clean Up the World - Puliamo il Mondo, 
ormai alla sua quinta edizione. Come ogni anno 
il Comune di Casalecchio di Reno, i Circoli locali 
di Legambiente, le Guardie Ecologiche Volonta-
rie e l’Associazione Percorsi di Pace si pongono 
in prima fi la per incentivare tutti i cittadini a 
non buttare i rifi uti nel territorio ma a riporli 
negli appositi contenitori, e invitano ragazzi ed 

Clean Up the World
La pulizia dell’ambiente è nelle tue mani

adulti a partecipare atti-
vamente alla pulizia del 
Parco della Chiusa di Casa-
lecchio di Reno. L’appuntamento è previsto per 
domenica 30 settembre 2007 alle ore 9.15 
con ritrovo all’ingresso del Parco della Chiusa, 
nei pressi della Chiesa di San Martino in cima a 
Vicolo Dè Santi, angolo Via Panoramica.
Ai partecipanti verranno forniti gratuitamente 
borsine di stoffa, cappellini, guanti e sacchetti 
per la raccolta dei rifi uti. Funzionerà inoltre un 
servizio di assistenza e ristoro per i generosi 
volontari. Chi fosse intenzionato a partecipare 
è pregato di segnalare la sua presenza ai nu-
meri: 333 379 9133 Maurizio GEV - 348 561 
8663 Claudio LEGAMBIENTE 
oppure 800011837 Uffi cio Relazioni con il Pub-
blico, Comune di Casalecchio di Reno. 
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Giunta alla sua terza edizione, la manifestazio-
ne promossa dalla Provincia di Bologna e dal 
VOLABO (Centro Servizi per il Volontariato del-
la Provincia di Bologna) per la valorizzazione del 
Volontariato e dell’Associazionismo di Promozio-
ne Sociale, arriva anche a Casalecchio di Reno. 
Domenica 30 settembre le Associazioni del No 
Profi t di Casalecchio di Reno saranno in Piazza 
del Popolo per far conoscere le proprie attività 
ai cittadini. Dalle ore 10.00 alle ore 20.00 si 
susseguiranno attività ludiche per bambini, spet-
tacoli di giocoleria, esibizioni di percussioni, di 

Volontassociate a 
Casalecchio di Reno
Festa dell’Associazionismo e del Volontariato

danza, concerti e mostre. Per tutta la giornata 
funzionerà un punto ristoro.
Programma 
Ore 10.30 Animazione a cura dell’Associazione 
Culturale “ArterEgo”
Ore 14.00 “Sperimentiamo con l’argilla” a cura 
della “Bottega della Creta” Laboratorio bambini 
per tutto il pomeriggio
Ore 15.00 “Cuore di cane” brevi letture da Omero 
a Neruda con l’attrice Donatella Allegro
Ore 15.30 “Le Avventure di Fagiolino” con La 
Compagnia del Pavaglione
Ore 16.30 Animazione con danze e musiche della 
tradizione popolare a cura della Polisportiva “G. 
Masi” settore Reno Folk
Ore 17.15 “...quando senti un coro che  c a n t a , 
fermati e ascolta ! ...” Esibizione de l’Accademia 
Corale Reno diretta dal Maestro° Raoul Ostorero
Ore 18.00 Esibizione di danza sportiva del Win-
ning Club.

Associazioni partecipanti
Accademia Corale Reno, Aido, Aliante, Amici 
dei mici, Amici Primo Levi Valle del Reno, Ana, 
Anpi, Ant, Associazione Vittime del Salvemini 
6/12/1990, Avis, Camper Club Orsa Maggiore, 
Casalecchio Insieme, Centro per le vittime,  Gev, 
Il Rifugio, La bottega della Creta, Lega Nazionale 
Tumori, Passo Passo, Percorsi di Pace - Aicha, Po-
lisportiva “G. Masi”, Pro Loco Casalecchio di Reno, 
Pubblica Assistenza Casalecchio di Reno, Ranger’s 
d’Italia, Winning Club
Per informazioni:
Comune di Casalecchio di Reno, Servizio Volonta-
riato e Associazionismo tel. 051 598 244.

La seconda festa di Casalecchio di Reno, quest’an-
no dedicata al Gelato Artigianale Italiano, che si è 
conclusa domenica scorsa, ha registrato un supe-
ramento delle trentacinquemila presenze rispetto 
alla passata stagione: la stima degli organizzato-
ri è che l’edizione 2007 della Festa abbia infatti 
attirato oltre 50.000 visitatori nei tre giorni di 
apertura. Circa 16.000 gelati prodotti, 10.000 
soltanto dai gelatieri casalecchiesi. 1 Km di stra-
da diventata isola pedonale. Oltre 40 spettacoli: 
ogni 50 metri animatori, giochi, dj, karaoke, in-
trattenimenti con musica irlandese, blues e jazz, 
teatro dialettale. Quasi 100 tavoli per mangiare 
all’aperto per circa 3.000 coperti.
Alla Casa del Gelato - il laboratorio di 100 mq 
allestito in Piazza delle Repubblica da Carpigiani 
con la collaborazione di quattro maestri gelatieri 
di Casalecchio - si calcola che siano stati prodotti 
circa 350/400 Kg di gelato (di cui 130 Kg dei 

In 50.000 alla Festa del Gelato
Più di 16.000 i gelati prodotti

gelatieri) e distribuite dalle 6.000 alle 7.000 
porzioni. L’iniziativa è stata promossa dall’Asso-
ciazione Casalecchio fa Centro, di cui fanno parte 
Comune e Associazioni di Categoria Confartigia-
nato, CNA, Ascom e Confesercenti, e organizzata 
dalla Soc. Cooperativa Eventi con l’importante 
contributo del Gruppo Carpigiani. 

Domenica 30 settembre 2007 alle ore 21.00 
al Teatro Comunale di Casalecchio di Reno in 
Piazza del Popolo, 1 si terrà uno spettacolo il 
cui incasso sarà interamente devoluto a favore 
della Fondazione ANT Italia Onlus. “Teatramici 
Giovani” presenterà “Casa di sogno”, comme-
dia musicale in due atti con musiche tratte da 
Grease, Hair, The Blues Brothers e altri celebri 
musicals. La vicenda si svolge in una casa dove 
vivono dei ragazzi che sognano di essere “altre 
persone”... 
Un’occasione importante per sostenere l’attivi-
tà di assistenza domiciliare gratuita svolta dalla 
Fondazione ANT Italia che dal 1985 ha già assi-
stito più di 60.000 sofferenti in Italia nel nome 
dell’Eubiosia (la buona qualità della vita fi no al-
l’ultimo respiro).

Informazioni 
Uffi cio Promozione ANT Italia 
tel. 051 719 0118 
www.teatramici.it o www.antitalia.org.

A teatro per l’ANT
Raffaella Pannuti
tel. 051 719 0102 
fax 051 719 0150
cell. 348 310 2842
raffaella.
pannuti@antitalia.org 

La Fondazione ANT Italia ringrazia con orgoglio 
i cittadini di Casalecchio, nella cui città l’ANT è 
stata “concepita” nel 1978. Il sostegno al Pro-
getto Eubosia ANT (assistenza domiciliare on-
cologica gratuita) in tutti questi anni è stato 
continuo, così come è stato importante anche 
il contributo alla raccolta di fi rme per la dona-
zione del 5 x 1000. Segnalo a questo proposi-
to che le preferenze accordate all’ANT in Italia 
sono state pari a 92.361.

ANT: nasce a 
Casalecchio nel 1978

Nel periodo caldo e assolato delle vacanze estive 
parlare di Aido e donazione degli organi sembra un 
argomento più scottante delle già torride tempera-
ture che il nostro clima ci riserva, tuttavia cari amici, 
i medici, gli infermieri, e tutti gli operatori che col-
laborano nel mondo dei trapianti anche in questo 
periodo lavorano nell’obiettivo di diminuire sempre 
più le liste d’attesa, restituendo la salute ai nume-
rosi pazienti bisognosi del trapianto. Il loro lavoro 
dipende da tutti noi, infatti senza l’adesione libera e 
consapevole ad una scelta così importante, la man-
canza degli organi impedirebbe la terapia del tra-
pianto e quindi l’attuazione di questa fondamentale 
procedura salvavita.
Una volta diagnosticata la morte cerebrale di un 
paziente, purtroppo sono sempre più i parenti che 
negano ai sanitari la procedura del prelievo e quindi 
il successivo passo del trapianto degli organi che 
salverebbe la vita ad altri pazienti che altrimenti 
morirebbero. Come facciamo quindi a favorire que-
sta fondamentale terapia? L’importanza di appro-
fondire queste delicate tematiche, e quindi di poter 
maturare una presa di posizione certa, ci porta a 
condividere la donazione come un valore non solo 
personale, ma una scelta che si palesa nella famiglia 
come un pubblico volere solidaristico. Condividia-
mo dunque la nostra scelta in famiglia e nel gruppo 
in cui viviamo e trascorriamo il nostro tempo libero, 

La donazione degli organi: 
un valore da condividere 

richiediamo incontri di appro-
fondimento su queste temati-
che al fi ne di chiarire i normali 
dubbi che ci possono coinvol-
gere ma che non debbono of-
fuscare la nostra scelta. Nu-
merose sono le iniziative che l’Amministrazione 
Comunale organizza al fi ne di approfondire l’incon-
tro delle Associazioni con i cittadini di Casalecchio 
di Reno, queste occasioni devono essere lo sprone 
per tutti noi per richiedere materiale e informazioni 
idonee per prendere con maturità la scelta di dona-
re gli organi qualora se ne presentasse l’occasione, 
Aido è come sempre a disposizione e sarà presente 
alle iniziative d’autunno con le feste ed i mercati di 
quartiere, così come ai consueti contatti di sempre 
presso la sede di Via del Fanciullo 6 (Tel./fax 051 572 
214) email: aido.casalecchiodir@libero.it. L’iscrizio-
ne presso la nostra associazione (gratuita) permet-
terà l’inserimento dei dati anagrafi ci nel sistema 
informatizzato Aido, quindi la sicurezza assoluta 
di essere tutelati nella propria scelta, insieme alla 
gioia di condividere sempre di più tutti insieme, una 
decisione che ridona la vita e che continua anche 
dopo la morte: la donazione degli organi: un valore 
da condividere!!!

Emilio Carloni
AIDO Casalecchio 

Giovedì 13 settembre, alle ore 21.00, presso il 
Teatro Comunale “A. Testoni”, in Piazza del 
Popolo, si terrà lo spettacolo teatrale “Il clien-
te...ha sempre il movente”, a cura della scuola 
di teatro Percorso Vitale, in una piece dove il 
giallo si fonde col genere comico, in un conte-
nuto esplosivo e divertente. 
Il testo è di Paolo Minarelli e la regia di Simona 
Selvini. La serata, organizzata dalla Lega Italiana 
contro i Tumori (Sezione di Bologna) gode del 
patrocinio del Comune di Casalecchio di Reno. Il 
biglietto di ingresso è di 10 euro per la platea e di 
8 euro per la galleria. 
Per informazioni e prevendita: LILT, 051 437 977 
o Pierina Zoccadelli, 051 570 422. Il ricavato dello 
spettacolo sarà utilizzato per continuare e poten-
ziare l’attività di prevenzione oncologica che la 
LILT attua da tanti anni sul territorio.
Cosa fa la LILT
• Conduce un programma di sorveglianza onco-

logica per la diagnosi precoce dei tumori sulla 

popo-
lazione 
ultrases-
santenne.

• Conduce 
gruppi di 
disassue-
fazione dal fumo di tabacco.

• Fornisce un servizio di counselling oncologico e 
di assistenza psicologica.

• Organizza interventi di prevenzione nelle aziende.
• Organizza campagne di educazione sanitaria 

rivolte a ogni fascia di età.
• Organizza corsi di educazione alimentare.
• Organizza corsi di formazione e informazione 

per il personale sanitario.
• Eroga borse di studio a medici impegnati in vari 

settori dell’oncologia.
La sede della Lega Italiana per la Lotta contro i 
Tumori è in Via F. Turati 67 - 40134 Bologna - tel. 
051 437 977.

Spettacolo in favore della Lilt 

Sta diventando il pane di tutti giorni il sentire nei 
diversi mezzi di comunicazione l’aumento delle 
violenze sulle donne, parlo di fatti che succedono 
qui in Italia. Più che il sesso debole siamo l’obiet-
tivo di quelli che con la forza pensano di spaven-
tarci e sminuirci, questa discriminazione forse in 
altre culture si manifesta apertamente con divieti 
alle donne di parlare davanti agli uomini, vestirsi 
a modo loro, guidare una macchina e tante altre 
cose che per noi, in un paese occidentale, sem-
brano il massimo dell’ingiustizia, ma che dire delle 
donne malmenate tutti giorni da parte del mari-
to, di quelle uccise in casa e tante altre che non 
possono esprimersi neanche nei posti di lavoro in 
tutto il mondo? Tutte le donne che lottano per 

Discriminazione e intolleranza
i loro diritti che spariscono in continuazione in 
diversi paesi, in diversi continenti?
Altre donne scelgono di andarsene da questo 
mondo perché non trovano una mano che le 
aiuti a trovare una via d’uscita nel mare della 
disperazione, è diffi cile capire perché siamo così 
indifferenti da abituarci alle violenze di genere, 
non c’è giustifi cazione. 
Mano a mano che aumentano gli abusi nei no-
stri confronti cresce la nostra impassibilità e 
freddezza, il non reagire di fronte a questi fatti 
ci fa diventare ancora più deboli, è molto triste 
pensare che la solidarietà ce la siamo dimentica-
ta nel cassetto. 
Violenza non è soltanto il maltrattamento fi sico, 

è la impossibilità di parlare al nostro partner, di 
esprimerci, di andare al cinema di sera per paura 
di essere aggredite, di non chiedere il migliora-
mento delle condizioni di lavoro, cose che forse 
formano parte della quotidianità di molte donne. 
Dobbiamo cercare nella nostra realtà un po’ più 
di giustizia verso quelle donne che come noi ogni 
giorno affrontano delle diffi coltà, l’essere fortu-
nate nel senso di non avere ancora subito questo 
genere di maltrattamenti non vuol dire far fi nta 
che tutto ciò non esista, pensiamo un po’ al futu-
ro dei nostri fi gli, loro sono il domani. 

 
Jhoana Ostos

Associazione Che la festa continui



Gruppi consigliari 9 Casalecchio 

Quest’anno, a dieci anni dalla prima edizione 
tenutasi nel 1997, i Mondiali Antirazzisti si 
sono svolti a Casalecchio nell’area del Cen-
tro Sportivo Salvator Allende; organizzati dal 
Progetto Ultrà dell’UISP e dall’ISTORECO di 
Reggio Emilia, con il contributo finanziario 
della Rete FARE, dell’Unione Europea, della 
Regione Emilia-Romagna, della Provincia di 
Bologna, del Comune di Casalecchio, di altre 
istituzioni o privati, e realizzati grazie al la-
voro di oltre 150 volontari. 
Giornate, tra l’11 ed il 15 luglio, di sport (204 
le squadre iscritte, giocatori provenienti da 
50 nazioni; tornei di calcetto, basket, cricket 
e pallavolo; ma non solo: anche esibizioni di 
scacchi predisposte dalla Lega Giochi Tradi-
zionali), musica, (sul palco si sono alternate 
band italiane, francesi, austriache, inglesi ed 
argentine), spettacolo (workshop di yoga, tai 
chi, pizzica).  
Tante testimonianze per affermare che lo 
sport e l’incitamento sportivo sono cosa di-
versa dagli eccessi, verbali o fisici che siano, 
violenti e gratuiti che tante volte (e purtrop-
po) fanno da corollario agli incontri sportivi. 
E poi, ancora, mostre, dibattiti, incontri e 
tavole rotonde all’interno della Piazza Anti-
razzista, luogo simbolo della manifestazione 
dove i gruppi e le associazioni partecipanti 
hanno potuto illustrare le proprie attività 
svolte a favore dell’integrazione e della lotta 

I Mondiali Antirazzisti: sport 
e comunità senza confi ni 

al pregiudizio razziale. 
Perché in definitiva questo è lo scopo dei 
Mondiali Antirazzisti, una manifestazione 
che potremmo definire “ad alto contenuto 
sociale”: affermare e sottolineare che la pra-
tica sportiva è (soprattutto) un formidabile 
veicolo capace di rimuovere le differenze fra 
le persone, in grado di alimentare la coscien-
za collettiva che solo abbattendo i confini, 
etnici o di genere, che generano la discrimi-
nazione, si riescono a promuovere società 
più larghe, integrate ed inclusive. 
E vale qui l’opportunità anche solo di accen-
nare al fatto che ritroviamo molto dello spiri-
to di questa manifestazione nello stesse linee 
guida che la Commissione Europea si è data 
con l’ Action Plan 2007, (http://ec.europa.eu/
sport/whitepaper/sec934_en.pdf), documen-
to che accompagna il Libro Bianco sullo Sport 
per promuovere e supportare la pratica spor-
tiva tra la popolazione dei sui Stati membri; 
passaggi in cui si sottolineano le potenzialità 
insite nella pratica sportiva e nella sua orga-
nizzazione, nel promuovere il volontariato e 
la cittadinanza attiva, nell’accrescere l’inclu-
sione sociale e le pari opportunità, nel raf-
forzare il dialogo fra tutte le componenti che 
agiscono entro la comunità.

   Michele Zanoni
 Consigliere Democratici di Sinistra per l’Ulivo 

Quando pensiamo a Casalecchio di Reno si 
pensa generalmente al Parco Della Chiusa -Ta-
lon. Noi Verdi abbiamo focalizzato lo sguardo 
di tutti su un altro ambito territoriale della no-
stra città: tutta la collina dell’Eremo di Tizzano. 
Ambito con importantissimi elementi naturali e 
storici e con eccellenze architettoniche di gran-
de pregio. Il Complesso dell’Eremo di Tizzano è 
già tutelato dal Decreto L.vo 42 del 2004, ma 
non c’è solo quello: abbiamo le numerose ville 
che tutti noi conosciamo: Marescalchi, Lubbia, 
Taiano e Lauro, “che hanno rappresentato un 
vivace punto di riferimento per la vita mon-
dana e culturale del secolo scorso e che con-
tinuano ad esserlo anche ai nostri tempi, con 
concerti, manifestazioni, matrimoni e così via” 
e tutta la parte naturalistico-ambientale-agra-
ria con gli alberi di notevole pregio, come ad 
esempio, i fi lari di querce secolari di Villa Ma-
rescalchi, i numerosi “rii”, e gli antichi sentieri e 
quel paesaggio agrario, pressoché integro, che 
“appaga l’occhio ed il cuore” con la sua armo-
nia, ogni volta che lo sguardo si posa su quella 
parte della collina, rara testimonianza, unica in 
tutto il territorio provinciale bolognese di un 
pregiatissimo paesaggio agrario collinare, dove 
l’agricoltura dovrà continuare ad essere in ar-
monia con tutti gli altri elementi. Per noi Verdi è 
stato importante preservare tutta la collina, nel 
tempo, per i posteri, con un ordine del giorno 
votato a maggioranza prima delle vacanze, che 

Collina dell’Eremo di Tizzano
Proteggiamo il pregiatissimo paesaggio agrario collinare, 
unico in tutto il territorio provinciale bolognese. 

darà il via al “vincolo” da parte della Soprinten-
denza per i Beni Ambientali e Culturali in base 
al Decreto Legislativo 42 del 2004; scorrendo 
infatti il Decreto si ha la percezione che chi 
l’ha ideato pensasse ad un ambito quale quello 
della collina dell’Eremo di Tizzano che ha vera-
mente tutti gli elementi che lo fa riconoscere 
come “Bene ambientale e culturale”, quindi la 
proposta di “dichiarazione di notevole interes-
se” per quest’area di grandissimo pregio. È solo 
un atto che va a chiedere quello che è dovuto. 
Per arginare il cemento dobbiamo proteggere. 

 Patrizia Tondino 
Caporuppo Consigliare Verdi per la Pace

Ho visto l’intervista televisiva al ministro Li-
via Turco, andata in onda su Rai Tre in data 7 
agosto durante la trasmissione “W L’Italia in 
diretta”, sul tema riguardante la Thallassemia, 
la fecondazione assistita e quindi la legge 40. 
Era stata preceduta da altre interviste a donne 
e coppie colpite da anemia mediterranea che 
descrivevano odissee caratterizzate da sof-
ferenze, francamente toccanti, alla ricerca di 
un’assistenza, di un aiuto che in Italia, proprio 
per gli effetti della legge 40 e delle successive 
linee guida decise direttamente dal ministro 
(in)competente, non potevano trovare.
In particolare una coppia recatasi in Turchia, 
desiderosa solo di avere la garanzia di impian-
tare embrioni sani e non affetti, come lo erano 
purtroppo i due aspiranti genitori, da Thallas-
semia, spiegava come i costi, circa 6500 euro, 
il tentare di comprendersi con il personale 
medico locale in un inglese povero ma sempre 
meno ostico del turco, i disagi dovuti alle con-
dizioni igieniche, culturali e perfi no religiose li 
avesse profondamente prostrati sia emotiva-
mente che economicamente; c’è da chiedersi 
se è peggio la Turco o la Turchia. E la scelta 
di altri paesi come Spagna o Grecia diventa 
impossibile per il semplice raddoppio dei costi, 
in Europa sembra sia più facile ed economico 
circolare come merce che come cittadino. 
Ho provato imbarazzo e compassione nel sen-
tire il ministro dirsi impotente nel modifi care 
una parola, sì, una parola, delle linee guida 
della legge fatte da un ministro del gover-
no Berlusconi e quindi idealmente di idee e 
valori diversi se non opposti ai suoi. E l’im-
pedimento non era dovuto a norme legali, 
tecnicismi o convinzioni personali, che anzi 
parevano schierarsi a favore di una modifi ca 
che non sarebbe né di destra né di sinistra 
ma solo umanitaria. Il problema era politico: 
tra mesti sorrisi imbarazzati, maggioranze 
trasversali, neo Teodem o quale altro diavolo 
di sigla, quello che alla fi ne rimaneva era che 
per non creare terremoti prematuri nel costi-
tuendo P.D., futuro porto d’attracco politico 
del ministro Turco, si sarebbe parlato molto e 
concluso niente. Parafrasando un mio celebre 
omonimo, di mestiere regista, la prego, sig.ra 
ministro, non dica ma faccia qualcosa non di 
sinistra, ripeto, ma umano e caritatevole pro-
vando a infi schiarsene per una volta del futu-
ro suo e della sua coalizione per preoccuparsi 
dei cittadini che l’hanno eletta, forse anche 
per quell’aiuto che martedì è risuonato come 
un grido di dolore, in una foresta vuota.

 Mauro Nanni
 PRC Casalecchio di Reno

Ho visto...
Lo scorso 19 luglio il Consiglio Comunale ha 
approvato a maggioranza un atto di indirizzo 
fi nalizzato alla costituzione di una Società di 
capitali a responsabilità limitata per la ge-
stione del patrimonio immobiliare del nostro 
Comune. Ci siamo espressi favorevolmente 
su questo progetto fi n dall’inizio del nostro 
mandato amministrativo. 
La Società proposta presenta indiscutibili van-
taggi, di fronte alla situazione attuale, sia sul 
piano tecnico (tramite competenze sempre più 
specializzate), sia sul piano economico-fi nan-
ziario (tramite il recupero dell’IVA) per un mag-
giore potere contrattuale soprattutto in campo 
fi nanziario. Il progetto industriale si baserà su 
principi di economia di scala con la sfi da di in-
vestire in capacità e qualità in lavoro interno e 
comunque controllato dalla pubblica ammini-
strazione, nel settore delle manutenzioni e dei 
lavori pubblici. 
Dall’Analisi di fattibilità e sostenibilità è altre-
sì possibile evincere che la Società, dotata di 
maggiore fl essibilità ed orientata verso mag-

Una scelta necessaria ed opportuna
Una Società di capitali per la gestione del patrimonio immobiliare

giore effi cienza e qualità dei servizi, si occuperà 
anche della gestione manutentiva degli immo-
bili, nonché di svolgere altri servizi importanti 
tramite un apposito contratto di servizio. 
Sarà così possibile colmare alcune lacune oggi 
esistenti nei seguenti servizi già previsti nelle 
competenze della costituenda società patrimo-
niale: illuminazione pubblica - verde pubblico 
- manutenzione strade - manutenzione scuole, 
impianti comunali - servizi cimiteriali - gestio-
ne di terreni e di immobili conferiti - gestione 
del piano sosta.
Possiamo pertanto affermare che la scelta di 
questo strumento societario si rivela indispen-
sabile nel contesto di questi ultimi anni, carat-
terizzati dalla crisi della fi nanza pubblica e dai 
vincoli imposti dal Patto di stabilità che limita 
la capacità di investimenti degli Enti locali.
Nello stesso tempo dobbiamo ricordare come 
la Società interamente pubblica avrà anche 
dei limiti operativi e sarà soggetta, attraverso 
il controllo analogo (previsto dall’art. 113 del 
TUEL) al controllo operativo della Giunta e di 

programma del Consiglio Comunale. 
Sono già state avviate trattative con le Or-
ganizzazioni Sindacali soprattutto per ciò che 
concerne il personale e la sua futura colloca-
zione. Condividiamo che gli attuali dipendenti 
del settore potranno decidere autonomamen-
te la loro opzione e che solo volontariamente 
decideranno di optare per soluzioni contrat-
tuali diverse dallo status di dipendenti del 
Comune, mentre i nuovi assunti potranno 
eventualmente avere rapporto contrattuale 
di Federgasacqua.
Abbiamo raccomandato, infi ne, che il pre-
visto Amministratore unico sia in possesso 
delle indispensabili capacita manageriali e di 
competenze tecniche che costituiscono una 
conditio sine qua non perché la Società pos-
sa rispettare i suoi ambiziosi ma raggiungibili 
obiettivi. È per tale motivo che dovrà essere 
valutato sui risultati.

Ivano Perri e Giorgio Tufariello 
Consiglieri La Margherita per l’Ulivo 

Anche i casalecchiesi si chiedono: le tasse di-
minuiranno? Noi di AN crediamo di no perché 
il tempo scorre e noi siamo da sempre la Cene-
rentola europea in materia di bilanci e bilancini. 
Ricordiamo che il prof. Prodi aveva detto che 
le tasse sarebbero diminuite appena sconfi tta 
l’evasione fi scale: e come si fa a determinare 
ciò? Sono le solite parole buttate al vento, come 
quelle di questi giorni che parlano di sgravio 
fi scale sulle tasse della casa, ma, non appena 
uno ci mette il pensiero arriva Padoa Shioppa 
e sentenzia che i tempi non sono maturi per 
tali provvedimenti. Viene da chiederci, quando 
lo saranno? 
Le persone maggiormente colpite non possono 
aspettare, hanno purtroppo, tranne quelle che 
fanno fi nta di non vedere e capire, sotto gli oc-
chi una situazione di collasso delle istituzioni e 
di indigenza di molte delle loro vitali necessità, 
per poi leggere che ci sarebbe un maggior get-
tito positivo per il 2007, rispetto alle stime del 
Dpef, cosa che si tradurrebbe in più di cinque 
miliardi o addirittura dodici se parametrati ri-
spetto alla precedente Finanziaria 2006 assur-
da, per non dire altro. 
La possibilità quindi della riduzione dell’Ici, già 
a partire dal 2008 poteva essere un ricco punto 
di partenza, ma la sinistra sa solo frenare gli 
entusiasmi ed essere imprecisa perché l’extra-

Tasse, ovvero... parole, parole ...
gettito non può venire dalla lotta all’evasione 
in quanto non possiedono nemmeno gli stru-
menti adatti a calcolarlo. Le tasse, cari casalec-
chiesi non fi niranno, si potranno trasformare, 
ma si troverà sempre qualcuno che ne recla-
merà la necessità, anche perché, da sempre 
rappresentano l’unica entrata diretta dello 
Stato, apice con i governi di sinistra-centro 

come l’attuale, almeno per ora.
Il gruppo consigliare AN augura a tutti i casa-
lecchiesi: buon rientro dalle ferie 2007 ringra-
ziando coloro che hanno fi rmato per il referen-
dum sulla legge elettorale.

 Pier Paolo Pedrini
 Capogruppo Consigliare Alleanza Nazionale 
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Philippe Meirieu

I COMPITI A CASA
Genitori, fi gli, insegnanti: a ciascuno il suo ruolo

Come tutti gli anni, con la riapertura delle scuole, si ripresenta ai genitori il tema dei “compiti a casa”, spesso 
fonte di un continuo braccio di ferro familiare e causa di confl itti e incomprensioni tra fi gli e genitori. Da tut-
to ciò viene naturale porsi alcune semplici domande: qual è il ruolo dei genitori nei confronti del rendimento 
scolastico dei fi gli? Quali sono gli atteggiamenti più appropriati per motivarli allo studio e renderli autonomi 
nella conoscenza? Su questi argomenti Philippe Meirieu offre il proprio contributo con un libro, che da un 
lato sovverte alcune opinioni consolidate (come quella che compiti e verifi che siano inevitabili) e dall’altro 
fornisce numerosi criteri e stratagemmi per migliorare la collaborazione tra insegnanti studenti e famiglie. Ai 
genitori offre infi ne preziosi suggerimenti sugli aiuti che possono dare ai loro fi gli, come per esempio: inte-
ressarsi al lavoro scolastico, premiare i risultati, assecondare le modalità di lavoro anche se questo contrasta 
con le proprie abitudini.

Feltrinelli, 2003
Alba Marcoli

IL BAMBINO LASCIATO SOLO
Favole per momenti diffi cili

Ogni genitore si trova ad affrontare momenti di diffi coltà nel diffi cile compito di garantire una crescita 
sana e serena ai propri fi gli. Alba Marcoli, attraverso la narrazione di una ricca varietà di esperienze indi-

viduali, che ha raccolto nel corso della sua esperienza di psicologa che da anni si occupa di disagio mino-
rile e problemi della famiglia, cerca di individuare alcune delle modalità di relazione che siano veramente 
di aiuto ai bambini (e agli adulti). Con stile amichevole e comprensibile, accompagnato da numerosissime 
fi abe che illustrano e chiarifi cano i “nodi problematici” più diffi cili da comprendere, il libro, senza avanza-

re la pretesa di offrire ricette preconfezionate, ci aiuta ad acquisire quella consapevolezza in grado di 
indicarci le strade da prendere e quelle da evitare, mentre cerchiamo di aiutare noi stessi e le persone che 

più amiamo alle prese con il terribile e diffi cile mestiere di vivere.

Mondadori, 2007

Educazione
alla salute
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Educazione 
alla salute

Le aree tematiche

Anche questo anno la scelta dell’Amministrazione 
è quella di inaugurare l’inizio delle attività sco-
lastiche con un momento d’incontro introduttivo 
alle tematiche che interessano il 2007/2008. Nel 
confermare il proprio contributo nella trasforma-
zione della nostra città in un ambiente sociale e 
culturale in grado di essere luogo amico dell’in-

L’offerta formativa del Centro 
di Documentazione Pedagogico

fanzia e dei cittadini, adolescenti, giovani e adulti, 
e nel valorizzare il Patto per la scuola, come cor-
nice formale e sostanziale ai rapporti di interazio-
ne e di collaborazione tra scuole ed ente locale, 
l’Amministrazione Comunale invita tutta la cit-
tadinanza e il mondo della scuola in particolare, 
alla presentazione dell’ offerta formativa rivolta 
al territorio. In questo ambito il Centro Documen-
tazione Pedagogico ribadisce il suo mandato di 
servizio a supporto della qualifi cazione scolastica 
e l’impegno nella progettazione dei percorsi for-
mativi rivolti a ragazzi, insegnanti e genitori. In 
particolare dal prossimo anno scolastico saranno 
raccolte nell’opuscolo delle attività le offerte for-
mative di tutti gli Assessorati Comunali. In questo 
modo arriveranno con lo stesso canale comunica-
tivo le proposte di corsi di formazione, laboratori 
e progetti, consulenza, percorsi per genitori e ini-
ziative aperte a tutti; lo stesso servizio proponen-
te gestirà le proprie attività in tutto il percorso 
a partire dal dare informazioni aggiuntive fi no al 
ricevimento delle schede di adesione.
In prima pagina per il programma del Consiglio 
Comunale aperto del 13 settembre.

Insieme al programma delle offerte formative 
sarà diffuso l’opuscolo Le Aule Ambientali. Dieci 
anni di avventure, che riassume le proposte di 
educazione ambientale rivolte al territorio, in oc-
casione dell’importante anniversario. 

Quando pensiamo ad un percorso la mente e lo 
sguardo dell’immaginazione vanno a cercare un 
punto di partenza dove l’eccitazione per la scoperta 
mette nelle gambe l’inevitabilità del movimento. Da 
lì si apre un sentiero, più o meno tracciato, che sale 
o scende tra le valli, magari affacciato sul mare, in 
mezzo alla macchia mediterranea. Infi ne c’è l’arrivo, 
un luogo dove ci si ferma a riposare ripercorrendo 
quello che abbiamo visto, seduti su una pietra al-
l’ombra di un albero, rinfrescati da una brezza che 
asciuga il viso e le mani. Le proposte che, anche 
quest’anno, rivolgiamo ai genitori e agli operatori 
sono percorsi diversi, sentieri in cui quello che ci 
diciamo durante il viaggio conta più del posto dal 
quale proveniamo e di quello che raggiungeremo. 
Parliamo di scenari dove i conduttori sono portatori 
di specifi cità, emozioni e competenze che rendono 
il tempo degli incontri un momento unico, in quan-
to creato e alimentato dai contributi e dalle conver-
sazioni di chi ha scelto di partecipare.
Calendario 2007/08:
Settembre
• Ciclo di 4 incontri tenuto dal dott. Roberto 
Dalpozzo “Consapevolezza e percorsi educativi”, 
dal 22 settembre. 
Ottobre 
• Ciclo di 5 incontri tenuto dal dott. Roberto Paglia-
ra “Sapere e Sapore”- Stili di vita, culture giovanili, 
sostanze stupefacenti, dal 27 ottobre. 
Novembre 
• Ciclo di 5 incontri tenuto dal dott. Dalpozzo “As-

Percorsi per genitori
Le nuove proposte per le famiglie

sertività e autostima”, dal 5 novembre
• Conferenza spettacolo aperta a tutti “SOStan-
ze” di e con Roberto Pagliara e Jader Girali, il 30 
novembre, ore 20.45 presso il Centro Giovanile.
Gennaio
• Ciclo di 4 incontri sul mondo della famiglia tenuto 
dal dott. Vincenzo Caporaso con “Forma Familiae”, 
dal 12 gennaio
• Seconda parte del corso “Genitori Effi caci” te-
nuto dalla dott.ssa Valeria Magri, dal 19 gennaio, 
rivolto a chi ha frequentato la prima parte.
Aprile
• Ciclo di 5 incontri tenuto dal dott. Antonio Pic-
cinni “La strada delle emozioni: dall’amore al 
lutto”, dal 5 aprile. Tutte le proposte sono gratui-
te. È necessario che gli interessati si iscrivano in 
anticipo ai corsi, perché sono tutti rivolti a piccoli 
gruppi a numero chiuso. Per informazioni e iscri-
zioni contattare il Centro per le famiglie, Via Gali-
lei 8, Casalecchio di Reno, tel. 051 613 3039, email 
informafamiglie@comune.casalecchio.bo.it 

Centro per le famiglie 
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Biblioteca Informa
Le nuove acquisizioni librarie
Romanzi e racconti
Mal di pietre di Milena Agus - Roma: Nottetempo
Un giorno ancora di Mitch Albom - Milano: Rizzoli
Magdeburg, la furia di Alan D. Altieri - Milano: Corbaccio
Biancaneve di Donald Barthelme - Roma: Minimum fax
Partire di Tahar Ben Jelloun - Milano:  Bompiani
Antonietta e i Borboni di Emilia Bernardini - Roma: Avagliano
C’era una volta Pasqua al mio paese: piccole storie fra ri-
ghe d’evangelo di Luisito Bianchi - Milano: Gribaudi
Il giovane sbirro di Gianni Biondillo - Parma: Guanda
Il pellegrino dalle braccia d’inchiostro di Enrico Brizzi - 
Milano: Mondadori 
La signora del miele di Fanny Buitrago - Milano: Feltrinelli
Cunnilingusville: storie vere di Augusten Burroughs - Mi-
lano: Mondadori
Le inchieste del commissario Collura di Andrea Camilleri 
- Milano: Mondadori 
Le pecore e il pastore di Andrea Camilleri - Palermo: Sellerio
La pista di sabbia di Andrea Camilleri - Palermo: Sellerio
La pecora nera: elogio funebre del manicomio elettrico di 
Ascanio Celestini - Torino: Einaudi
La strega di Portobello di Paulo Coelho - Milano: Bompiani
Fìdeg di Paolo Colagrande - Padova: Alet
Next di Michael Crichton - Milano: Garzanti
La bambola che dorme di Jeffery Deaver - Milano: Sonzogno
Nelle mani giuste di Giancarlo De Cataldo - Torino: Einaudi
La marcia di E. L. Doctorow - Milano: Mondadori
Figlia del silenzio di Kim Edwards - Milano: Garzanti
Erano solo ragazzi in cammino: autobiografi a di Valentino 
Achak Deng di Dave Eggers - Milano: Mondadori
Veloce come il desiderio di Laura Esquivel - Milano: Garzanti
Tè e tenerezza di Katie Fforde - Milano: Polillo Editore
Per il resto del viaggio ho sparato agli indiani di Fabio 
Geda - Torino: Instar libri
Regina di fi ori e di perle di Gabriella Ghermandi - Roma: 
Donzelli
Avverbi di Daniel Handler - Padova: Alet
Mille splendidi soli di Khaled Hosseini - Casale Monfer-
rato: Piemme
Dietro lo specchio di Francesca Ietri - Milano: Lampi di stampa
L’enigma della Gioconda di Jeanne Kalogridis - Milano: 
Longanesi
Mucho Mojo di Joe R. Lansdale - Torino: Einaudi
Memorie di un artista della delusione di Jonathan Lethem 
- Roma: Minimum fax
Una diffi cile eredità di Charlotte Link - Milano: Corbaccio
L’isola di Sandor Marai - Milano: Adelphi
Ballo e sogno di Javier Marias - Torino: Einaudi
Libera nos a malo di Luigi Meneghello - Milano: BUR
I piccoli maestri di Luigi Meneghello - Milano: BUR
New moon di Stephenie Meyer - Roma: Fazi
L’abisso di Gianluca Morozzi - Ravenna: Fernandel
Giallo su giallo di Gianni Mura - Milano: Feltrinelli
Il colore dei morti: racconti 1999-2004 di Luciano Nanni 
- Padova: Panda
La vergogna delle scarpe nuove di Paolo Nori - Milano: 
Bompiani
Una famiglia americana di Joyce Carol Oates - Milano: Net
Per cosa ho vissuto di Joyce Carol Oates - Milano: Il saggiatore
Sexy di Joyce Carol Oates - Milano: Mondadori
Il libro nero di Orhan Pamuk - Torino: Einaudi
La lunga di Roberto Perrone - Milano: Garzanti
Giornate di lettura di Marcel Proust - Torino: Einaudi
Le piccole memorie di José Saramago - Torino: Einaudi
Odette Toulemonde e altri racconti di Eric-Emmanuel 
Schmitt - Roma: E/O
Diario di un fumatore di David Sedaris - Milano: Mondadori

Il lupo mercante di Clara Sereni - Milano: Rizzoli
Due vite di Vikram Seth - Milano: Longanesi
La bastarda di Istanbul di Elif Shafak - Milano: Rizzoli
Alle fonti del Nilo di Wilbur Smith - Milano: Longanesi
1: La setta degli assassini di Licia Troisi - Milano: Mondadori
2: Le due guerriere di Licia Troisi - Milano: Mondadori
La fi glia perfetta di Anne Tyler - Parma: Guanda
Il fabbricante di specchi di Philipp Vandenberg - Casale 
Monferrato: Piemme pocket
Le imperfezioni di Valerio Varesi - Milano: Frassinelli
L’italiano di Sebastiano Vassalli - Torino: Einaudi
Quel portico in fondo alla strada di Alessandro Ventura 
- Zola Predosa: Tipolitografi a Vecchi
Brucia Troia di Sandro Veronesi - Milano: Romanzo Bompiani
Barbablu di Kurt Vonnegut - Milano: Feltrinelli
Madre notte di Kurt Vonnegut - Milano: Feltrinelli
La donna fantasma di Cornell Woolrich - Milano: Oscar 
Mondadori
La strategia dell’ariete di Kai Zen - Milano: Mondadori

Fumetti 
Dallo stagno al castello di Bruno Maiorana - Scandiano: BD
Bastogne: graphic novel di Enrico Brizzi, Maurizio Man-
fredi - Milano: Baldini Castoldi Dalai
Gli archivi di The Spirit 3 di Will Eisner - Bologna: Kappa
Sprayliz 1 e 2 di Luca Enoch - Milano: Edizioni BD
Death: il grande momento della tua vita di Neil Gaiman 
- Ariccia: Magic press
Sandman: La stagione delle nebbie di Neil Gaiman - Aric-
cia: Magic Press
Sandman: la locanda alla fi ne dei mondi di Neil Gaiman 
- Ariccia: Magic Press
Sandman: terre del sogno di Neil Gaiman - Ariccia: Ma-
gic Press
L’ultima tentazione di Neil Gaiman - Ariccia: Magic Press
Gridare amore dal centro del mondo di Kyoichi Katayama 
- Bologna: Kappa
Le femmine incantate di Magnus - Bologna: Alessandro
Storie brevi di Milo Manara - Milano: Mondatori 
Batman: il ritorno del cavaliere oscuro di Frank Miller - 
Planeta De Agostini
Arzach di Moebius - Bologna: Alessandro distruibuzioni
The long tomorrow di Moebius - Bologna: Alessandro di-
struibuzioni
Scalo su faragonescia di Moebius - Bologna: Alessandro 
distribuzioni
1.01 Rivoluzione invisibile di Grant Morrison - Pavona: 
Magic press
Il sequestro Moro: cronaca a fumetti di Paolo Parisi - Le-
vada di Ponte di Piave: BeccoGiallo
Beck 1,2,3 di Harold Sakuishi - Granarolo Emilia: Dynit
La dalia azzurra di Scòzzari, Chandler - Roma: Coniglio 
editore
Nana collection 1 di Ai Yazawa - Modena: Panini Comics

Arte e spettacolo 
I francobolli italiani di Federico Zeri - Milano: Skira
Dallo scudetto ad Auschwitz: vita e morte di Arpad Weisz, 
allenatore ebreo di Matteo Marani - Reggio Emilia: Aliberti
Bruno Neri, il calciatore partigiano e altre storie di sport e 
di guerra di Massimo Novelli - Torino: Graphot
Capire la coppa America: l’ABC della regata più famosa del 
mondo di Adriana Paolini, Marco Pavesi - Milano: Hoepli
Educare al giardino di Paolo Tasini
L’architettura del Rinascimento italiano di Peter Murray 
- Milano: Il Giornale
Angelicus concentus: gli strumenti musicali nei dipinti di 

area senese e grossetana dei secoli 13.-17. di Luca Sera-
valle - Grosseto: Biblioteca Chelliana
Correggio di Leandro Ventura - Firenze: Giunti
Carpaccio di Augusto Gentili - Firenze: Giunti

Filosofi a 
Guida fi losofi ca per tipi intelligenti di Roger Scruton - Mi-
lano: Il sole 24 Ore
Tutti i metodi di meditazione di David Fontana - Como: Red
Il secolo di Sartre: l’uomo, il pensiero, l’impegno di Ber-
nard-Henri Lévy - Milano: Il saggiatore

Letteratura 
La pratica letteraria: interrogarsi attraverso la lettura su 
se stessi e il mondo di Maria Teresa Cassini e Alessandro 
Castellari - Milano: Apogeo
Tra le pieghe delle parole: lingua, storia, cultura di Gian 
Luigi Beccaria - Torino: Einaudi
La formazione dell’utente: metodi e strategie per apprende-
re la biblioteca di Patrizia Lucchini - Milano: Bibliografi ca

Poesia 
Sonetti vespertini di Rinaldo De Benedetti - Milano: Libri 
Scheiwiller

Psicologia 
L’arte di persuadere: come impararla, come esercitarla, 
come difendersene di Massimo Piattelli Palmarini - Mi-
lano: A. Mondadori
Premi & punizioni: alla ricerca della felicità di Piero Angela 
- Milano: A. Mondadori
Icaro ali di cera di Manlio Brunetti - Serra de Conti: Ti-
pografi a 

Scienze 
Il cervello delle donne di Louann Brizendine - Milano: Rizzoli
Antichi planisferi e portolani: Modena, Biblioteca Estense 
universitaria - Milano: Y. Press
La coltivazione delle piante aromatiche e medicinali di 
Giambattista Milesi Ferretti, Leyla Massih Milesi Ferretti 
- Bologna: Calderoni Edagricole 
Processo all’uovo: inchiesta semiseria sull’alimento uni-
versale: scrigno pieno o guscio vuoto a cura di Angelo 
Beretta - Gressoney Saint Jean: Monboso 
 Volevo solo vendere la pizza: le disavventure di un piccolo 
imprenditore di Luigi Furini - Milano: Garzanti
Prevedere il tempo con internet di Mario Giuliacci, Paolo 
Corazzon, Andrea Giuliacci - Milano: Alpha test
 
Salute e Educazione 
Arteterapia in educazione e riabilitazione: arti visive, dan-
za, musica, attività teatrale, racconti, maschere e burattini 
di Bernie Warren - Trento: Erickson
La balbuzie nell’età infantile: itinerari clinici e terapeutici a 
cura di Maria Teresa Ingenito - Milano: F. Angeli
Yoga per gente che proprio non ne vuole sapere di Geoff 
Dyer - Milano: Mondadori 

Storia Locale 
Il motore idraulico dal mulino all’idroelettrico: dieci secoli 
di energie rinnovabili nell’appennino bolognese di Fabio 

Palmieri, Renzo Cagnoni - Porretta Terme: CISA
La fi gura del nobile bolognese il conte Francesco Gioan-
netti giureconsulto e giurista imperiale: 1515-1586 di 
Giovanni Gioannetti Mola - Bologna: Tip.Vighi e Rizzoli
Le caratteristiche degli acquiferi della regione Emilia-Roma-
gna: report 2003 a cura di: Adriano Fava, Marco Farina, Mar-
co Marcaccio - Bologna: Regione Emilia-Romagna: Arpa
Vivere e abitare la montagna dal Medioevo all’Eta moder-
na: forme e strutture dell’edilizia rurale nella collina bo-
lognese tra 13. e 18. secolo di Michelangelo Abatantuo-
no, Giancarlo Dalle Donne, Elisa Zanoli - Sasso Marconi: 
Gruppo di Studi Progetto 10 Righe
Il partigiano delle quattro valli di Dino Carabi 
A metà del viaggio: rendiconto sui primi tre anni del man-
dato amministrativo 1999-2004 di Luigi Castagna - Bolo-
gna: Tipografi a Moderna
Il progetto diventa realta: un libro per ricordare la strage 
all’Istituto Salvemini: quindicesimo anniversario - Casa-
lecchio di Reno: Comune
6 dicembre 1990 6 dicembre 1993 a cura di Gian Paolo 
Cavina e Gianni Devani 
La memoria diventa progetto: un libro per ricordare la stra-
ge all’Istituto Salvemini - Casalecchio di Reno: Comune
 
Società
La questione: eclissi di Dio o della storia? di Sergio Zavoli 
- Milano: Mondadori
Il volto cancellato: storia di Fakhra dal dramma alla rina-
scita di Fakhra Younas - Milano: Mondadori
Perche corriamo? di Roberto Weber - Torino: Einaudi
Il sorriso di Niccolò: storia di Machiavelli di Maurizio Viroli 
- Milano: Il Giornale
Studi gramsciani nel mondo: 2000-2005 a cura di Giu-
seppe Vacca e Giancarlo Schirru - Bologna: Il Mulino
Su Gramsci di Luciano Canfora - Roma: Datanews
Democrazia: cosa è di Giovanni Sartori - Milano: BUR
La casta: così i politici italiani sono diventati intoccabili di 
Sergio Rizzo, Gian Antonio Stella - Milano: Rizzoli
Uliwood party: fi gure e fi gurine, fi guri e fi guracce del pri-
mo anno di centro-sinistra (-destra) di Marco Travaglio 
- Milano: Garzanti
Dai Monti di pietà al microcredito oggi: atti a cura di Ales-
sandro Chili - Bologna: Fondazione del Monte di Bologna 
e Ravenna
Contro le tasse: perché abbattere le imposte si può, si 
deve, e non è affatto di destra di Oscar Giannino - Milano: 
Mondadori
Nel buio di una nave: Ravenna, 13 marzo 1987 di Rudi 
Ghedini - Torino: Bradipolibri
Quella maledetta estate: Ustica 1980: una strage italiana 
di Giovanni Minoli - Milano: Rizzoli
Eredi: da Pietro Maso a Erika e Omar di Gianfranco Bettin 
- Milano: Feltrinelli
Spingendo la notte più in là: storia della mia famiglia e di 
altre vittime del terrorismo di Mario Calabresi - Milano: 
A. Mondadori
Manuale per un consumo responsabile: dal boicottaggio 
al commercio equo e solidale di Francesco Gesualdi - Mi-
lano: Feltrinelli



Casa della Conoscenza: 
appuntamenti di settembre

gura in senso 
universale se 
pensiamo a 
Stefano come 
simbolo di una 
c o n d i z i o n e 
umana mol-
to comune, 
segnata dal-
la solitudine, 
dalla fragilità 
e da una non 
comune sensibilità. 
La riscoperta di una nuova vita, di un nuovo modo 
di concepire l’esistenza, superando le diffi coltà, i 
vuoti cui possiamo andare incontro, è una possi-
bilità sempre aperta per ognuno di noi.
Il romanzo è scritto molto bene con un linguaggio 
non complicato ma molto attento nel descrivere 
le psicologie dei personaggi e particolarmente ac-
curate sono pure le descrizioni ed i dialoghi. Un 
buon esordio narrativo per Alessandro Ventura, 
ricco di promesse per future opere.

m. u. 

Mercoledì 26 settembre
17.30 Piazza delle culture
Apertura Anno Sociale dell’Associa-
zione “Amici della Primo Levi”
Primo Levi: tra scrittura e memoria
Conferenza del Prof. Stefano Benassi
A cura dell’Associazione “Amici della Primo Levi” in 
collaborazione con la Biblioteca Cesare Pavese.

Venerdì 28 settembre 
20.45 Piazza delle culture
Salute e Benessere Naturale. Incontri introduttivi 
per il mantenimento e la ricerca del proprio be-
nessere psicofi sico.
La psico-bio-logica delle malattie 
e del comportamento. 
Le nostre memorie biologiche 
ci guidano
Relatore: Jean Claude Badard
(psico-biologo-ricercatore)
A cura dell’Associazione Il Fiore d’oro
Info tel. 051 188 997 14 
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Mercoledì 12 settembre
17.30 Sala Seminari
Incontro del gruppo di lettura
Libro scelto per la discussione
Una famiglia americana 
di Joyce Carol Oates, Net edizioni
A cura del Gruppo di Lettura 
in collaborazione con 
la Biblioteca Cesare Pavese.

Giovedì 20 settembre
15.00 Piazza delle culture
Saperi e Valori in Sanità 
Le radici del presente: 
eredità e consapevolezze nella storia
Relatore: Rolando Dondarini
Saperi e valori nella storia della sanità
Relatore: Graziano Campanili
A cura dell’Azienda Unità Sanitaria Locale di 
Bologna in collaborazione con l’Assessorato 
alla Sanità del Comune di Casalecchio di Reno.
Info tel. 051 6597465

Creative Camp
Il BarCamp dei linguaggi creativi in rete. Sabato 6 ottobre, 
dalle 10.00 alle 19.00, al Centro Giovanile di Casalecchio

Sei un giovane abitante della Rete e ti piace 
creare siti, raccontarti sul tuo blog o chattare? 
Sei un appassionato di grafi ca 2d e 3d, web de-
sign e animazione? Passi le ore a sperimentare 
con i programmi di grafi ca? Ascolti la musica 
collegandoti alle web-radio, carichi i tuoi video 
su Youtube e le tue foto su Flickr?  Allora il Crea-
tive camp è il posto giusto per te!  Perché qui 
potrai raccontare la tua esperienza di web-crea-
tivo, condividere con altre ragazze e ragazzi la 
tua passione per le nuove tecnologie e scoprire 
le tante innovative possibilità che la Rete ti offre 
per diventare sempre più protagonista del web. 
Che cos’è il Creative camp? Non è un convegno, 
né una conferenza: chiunque potrà raccontare 
la propria esperienza, facendo vedere ciò che 
ha creato sul web, da siti a blog, da webradio 
a webtv, da immagini in 3d a effetti grafi ci, da 
spot ad animazioni in Flash. Nessuno spettatore, 
tutti partecipanti. Questo è il motto del Creative 
Camp. E poi, nel pomeriggio, workshop gratuiti 
su come creare una web-radio e una web-tv. E, 
al termine della giornata... la festa continua con 
musica e altre sorprese!
Info: Vuoi partecipare al bar camp? Puoi in-
serire fi n da ora il tuo contributo nello spazio 

dedicato sul wiki http://barcamp.org/Creative-
Camp oppure inviando una mail all’indirizzo 
info@casalecchiodelleculture.it 
L’evento sarà trasmesso in diretta sul web gra-
zie al contributo di CINECA. Maggiori informa-
zioni sul sito www.casalecchiodelleculture.it 

Le regole del BarCamp
Comunità e Informazione
BarCamp è una sconferenza (o nonconferen-
za) ad-hoc, nata dal desiderio delle persone di 
condividere e apprendere in un ambiente aper-
to e libero. È un evento intenso con discussioni, 
demo e molta interazione tra i partecipanti.
Chiunque abbia qualcosa da condividere o il 
desiderio di imparare È benvenuto e invitato a 
partecipare. Quando arrivi, sii preparato a con-
dividere con i barcamper. Quanto te ne vai, sii 
preparato a condividere con il mondo.
Niente spettatori, solo partecipanti
Tutti i partecipanti devono mostrare una demo, 
preparare una presentazione/discussione, una 
sessione o aiutare in una. Altrimenti possono 
offrirsi come volontari e contribuire in qualche 
modo al supporto dell’evento. Tutte le presen-
tazioni devono avvenire il giorno del barcamp. 
Preparala in anticipo ma soprattutto arriva pre-
sto al mattino in modo da prendere uno spazio 
sul muro con il post-it col titolo della presen-
tazione. Le persone presenti all’evento sceglie-
ranno quali demo o presentazioni vogliono 
ascoltare. Chi presenta si impegna a pubblicare 
nel web le slide, le note, l’audio e/o il video della 
sua presentazione, in modo che anche chi non 
era presente ne possa benefi ciare.

[www.barcamp.org]

È questo il sito Internet di Casalecchio delle Culture, Istituzione dei Servizi Culturali del Co-
mune di Casalecchio di Reno. Qui troverete tutte le informazioni sugli eventi in programma. 
Iscrivendovi alla newsletter, inoltre, riceverete settimanalmente direttamente nella vostra 

casella di posta elettronica l’elenco degli appuntamenti. Vi aspettiamo, anche on line!

www.casalecchiodelleculture.it 

La fi gura dell’angelo custode, sia come personag-
gio, sia in forma traslata, è un elemento molto 
presente nella letteratura e nella cinematografi a 
mondiale. Nel romanzo di Alessandro Ventura, ca-
salecchiese doc, il protagonista maschile, Stefa-
no, incontra un “angelo custode” sotto parvenze 
umane e questo avvenimento gli consente di usci-
re, attraverso un percorso esistenziale complesso, 
da un momento molto diffi cile della propria vita. 
Nella prefazione del volume Alessandro Ventura 
scrive: “L’angelo custode in forma umana esiste, è 
sempre presente nel mondo intorno a noi, ci at-
tende disponibile e gentile, pronto ad aiutarci se 
solo riusciamo ad ammettere umilmente di averne 
bisogno e, soprattutto, se accettiamo di rifl ettere 
su noi stessi, se scegliamo di credere nella vita e 
se ci giriamo a guardarci in volto con il coraggio 
e l’onestà di riconoscere i nostri limiti e i nostri 
problemi”. La storia di Stefano e Annie (l’angelo 
custode in forme umane) si dipana lungo le cin-
quecento pagine del romanzo, un’amicizia che 
diventa un cammino verso una nuova integrità 
psichica e una nuova forma di bellezza. 
La vicenda, da percorso individuale, si trasfi -

Quel portico in fondo alla strada
Un romanzo di Alessandro Ventura

La lettura è per defi nizione un atto privato e solita-
rio: si legge in silenzio, magari sprofondati in pol-
trona, o nel rumore di fondo di un treno in corsa. Si 
legge quasi sempre “contro gli altri”, che vorrebbero 
interrompere la nostra concentrazione per parlare 
con noi o chiederci di fare qualcosa. Per rompere la 
tradizione della lettura come atto individualistico, 
nascono i gruppi di lettura, composti da persone 
che desiderano condividere con gli altri il piacere di 
leggere e perciò decidono di incontrarsi in bibliote-
ca periodicamente per parlare dei libri che hanno 
letto e di quelli che hanno intenzione di leggere 
in futuro. Come partecipare? Non ci sono requisiti 
particolari, se non quello di amare la lettura: uomi-
ni e donne, giovani e meno giovani potranno tro-
vare nella biblioteca una occasione in più per dare 
spazio alla propria passione. Saranno i membri del 
gruppo a decidere autonomamente che cosa leg-
gere: un libro unico per tutti di cui parlare assieme, 
o tanti libri diversi, su cui scambiarsi consigli e, per-
ché no - anche “sconsigli” di lettura. Per iscriversi al 
gruppo di lettura (gratuitamente), basta telefonare 
alla biblioteca al numero 051 590650, oppure in-
viare una e-mail all’indirizzo biblioteca@comune.
casalecchio.bo.it. comunicando i propri dati e il 
proprio interesse all’iniziativa.

Il Gruppo di Lettura
Il libro di questo mese: 
Una famiglia americana, 
di Joyce Carol Oates
Tutti ammirano 
i Mulvaney, tut-
ti li invidiano. 
Sono un clan 
chiassoso e al-
legro, una fa-
miglia perfetta; 
la loro fattoria 
nel Nord dello 
stato di New 
York è una casa 
da fi aba abitata 
da uno stuolo 
di cani, gatti, 
cavalli, muc-
che, pecore e 
sempre piena di amici e parenti. Michael, il padre, 
ha un’impresa edile ben avviata, è conosciuto, 
rispettato, membro orgoglioso del Country Club. 
Sua moglie Corinne è una donna ‘nervosamente 
allegra’, visceralmente anticonformista, con una 
solida fede religiosa, la mente sempre in fermen-
to, la passione per l’antiquariato e la politica. 
I fi gli conoscono soltanto valori saldi e fi ducia 
nella vita: Mike junior è un campione di football, 
Patrick un genio in erba delle scienze naturali, il 
piccolo Judd l’adorante mascotte dei fratelli mag-
giori. Poi c’è Marianne, bella, dolcissima, sempre 
attenta agli altri, che si affaccia con un po’ di in-
genuità ai suoi sedici anni. Ma nel giorno di san 
Valentino del 1976, dopo il ballo della scuola, le 
accade qualcosa di terribile. Un ‘incidente’ inno-
minato e innominabile che avvelena la serenità 
della famiglia, spezza quei codici di comunicazio-
ne che permettevano ai Mulvaney di capirsi senza 
fatica, di riconoscersi come parte di un tutto. È 
un incantesimo malvagio, la famiglia perfetta non 
esiste più. L’affetto che li lega non riesce più a 
scorrere; l’evento drammatico li trasforma, li al-
lontana; ciascuno combatte la sua lotta in nome 
della giustizia, della vendetta, o del perdono. Sarà 
lunga la strada per ritrovarsi, un cammino in cui 
ognuno, liberato dall’obbligo di incarnare la per-
fezione, dovrà riuscire a diventare semplicemente 
se stesso.



Ritaglia il modulo e consegnalo:
 - a mano alla Casa della Conoscenza, via Porrettana 360

oppure 
- invialo per posta a “Casalecchio delle Culture” via dei Mille 9 40033 Casalecchio di Reno 

o tramite fax al numero 051 592 671

dimmi Chi Sei...
Compilando questo modulo sarai sempre aggiornato sugli eventi e iniziative organizzati da 
Casalecchio delle Culture, Istituzione dei Servizi Culturali del Comune di Casalecchio di Reno

Nome e cognome ___________________________________________________________ 
      
Indirizzo ______________________________ Cap _____________Città________________

Email _________________________________Tel.__________________________________

e ti dirò che si fa..

Ai sensi del D.Lgs 196/2003 do il consenso a ricevere informazioni sulle iniziative e gli eventi organizzati da Casalecchio delle Culture.

Firma_______________________________________

Sono interessato a ... (si possono scegliere più opzioni)
Lettura e incontri con gli autori
Musica
Cinema
Fumetto
Arte

Scienza e Tecnologia
Salute e Benessere
Storia locale
Teatro
Progetti per Bambini (0-5)

Progetti per ragazzi (6-14)
Cultura della Cittadinanza
Internet e Comunicazione
Iniziative per gli insegnanti
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Gelato Folk
Tre serate di musica popolare con coinvolgimen-
to del pubblico. A cura della Masi Reno Folk

Giovedì 6 settembre
21.00 Piazza del Popolo
Gruppo musicale Strapazzò e Gruppo di anima-
zione Sette Passi
 
Mercoledì 12 settembre 
21.00 Piazza dei Caduti
Gruppo musicale Strapazzon e Gruppo di ani-
mazione Sette Passi 
 
Giovedì 20 settembre
21.00 Piazza del Popolo
Gruppo musicale Trio Grande e Gruppo danze 
popolari Teamballo. Special guests: Mike James 
& Yves Leblanc 
Info: Polisportiva Masi 
tel. 051 571 352 - renofolk@libero.it

Musica sotto le stelle
La Galleria Ronzani diventa palcoscenico 
per la musica classica 

Venerdì 7 settembre 
21.00 Anfi teatro Galleria Ronzani
Suoni evanescenti
Note di danza su musiche di Chopin, Mozart 
e Brahms
Letizia Venturi, pianoforte; Marco Soprano, 
corno inglese; Lia Buratto, ballerina classica

Venerdì 14 settembre
21.00 Anfi teatro Galleria Ronzani
Follia di note
Virtuosismi su musiche di Paganini, 
Liszt e Corelli
Letizia Venturi, pianoforte; Cristina Tortura, 
fl auto traverso; Federico Grandi, violino.
 

La rassegna è a cura di A.L. Parco dei Suoni in 
collaborazione con Idra Pianoforti. Info tel. 051 
573 660 parcodellamusica@yahoo.it. 

Piccoli grandi cuori Jazz
Una serata per il decennale dell’Associazione 
Piccoli Grandi Cuori ONLUS

Sabato 8 settembre
21.30 Parco Amici dell’Acquedotto
Quintetto Jasmine Café in concerto
Ingresso ad offerta libera. 
Info: tel. 059 561706

Le serate musicali 

Dal 10 settembre arriverà in tutte le scuole di Ca-
salecchio di Reno “Fuori Programma”, un fascicolo 
con l’offerta culturale di Casalecchio delle Culture, 
Istituzione dei Servizi Culturali del Comune di Ca-
salecchio di Reno, rivolta alle scuole del territo-
rio, dal nido alle scuole superiori. Grazie a Fuori 
Programma, gli insegnati avranno a disposizione 
uno strumento completo e di facile consultazio-
ne. All’interno dell’offerta rientrano tutti i progetti 
del sistema culturale casalecchiese: la Biblioteca 
Cesare Pavese, con attività che variano dalla pro-
mozione della lettura all’approfondimento di temi 
storici, sociali o scientifi ci con l’utilizzo del mate-
riale multimediale, dagli incontri con gli autori ai 
percorsi per conoscere la storia della cultura del-
la città; il Teatro Testoni, con il Teatro-Scuola al 
mattino, i laboratori per le scolaresche e gli incon-
tri di formazione per insegnanti; il Centro Giova-
nile, con il progetto Dipende da Te, un percorso di 
“educazione tra pari”, incentrato sul tema dell’uso 
e abuso di sostanze psicoattive. 
Tanti, inoltre, i progetti speciali, a cominciare dal 
catalogo dell’offerta didattica de La Scienza in 
Piazza (dal 18 al 28 ottobre): dalla genetica alle 
biotecnologie, dalla fi sica alla chimica, dall’astro-
nomia all’informatica... Laboratori, mostre e visite 
guidate. Tra gli speciali, inoltre, citiamo quelli sul 
tema dell’educazione alla legalità realizzati all’in-
terno di Politicamente Scorretto. Le visite guidate 
a Capsula Petri, la mostra sugli strumenti dell’in-
dagine poliziesca e l’incontro “Terre di Libertà. Dai 

Fuori Programma! 
Percorsi culturali per le scuole a cura di Casalecchio delle Culture

beni confi scati alle mafi e un’ occasione di lavoro 
per i giovani” in collaborazione con l’Associazione 
Libera. Il programma dettagliato dell’offerta cul-
turale, con le modalità di iscrizione ai progetti, è 
disponibile anche sul sito www.casalecchiodelle-
culture.it. Per informazioni o richieste di ulteriori 
copie del fascicolo si prega di contattare Casalec-
chio delle Culture tel. 051598243 
email: info@casalecchiodelleculture.it 

Al centro giovanile di Via dei Mille ha riaper-
to Bardamu. Tutti i giorni da mezzogiorno a 
mezzanotte, nella verde cornice del parco del 
municipio, cibi, bevande coktails e aperitivi. 
Come assaggio della prossima programma-
zione invernale del centro giovanile, venerdì e 
sabato musica live con ospiti d’eccezione che 
spazieranno dal rock al reggae, dal jazz ai gio-
vani cantautori. 
BARDAMU
Presso il Centro Giovanile 
Via dei Mille, 25 Casalecchio di reno
Tel. 051 6133272
www.casalecchiodelleculture.it 

Dopo la pausa estiva 
ritorna il Bardamu
Suoni e sapori, arti e liquori 
a piedi nudi nel parco

Sarà divertente trovare i protagonisti del nostro ca-
sotto in uno spaccato di vita popolare che si divide tra 
la casa povera (rustica) e la piazza della città. Sempre 
presenti sono i debiti e la fame atavica, elevata per 
l’occasione al ruolo di personaggio! Fra gli isterismi 
della Brisabella (moglie di Fagiolino) e le tirate del Dot-
tor Balanzone; prendendo spunto dai “meccanismi” 
del Teatro di Rivista si è confezionato uno spettacolo 
travolgente che ci fa anche ricordare come si viveva 
nella povertà di un tempo. Lo spettacolo è inserito 
nell’ambito della festa della Parrocchia di San Martino. 
Ingresso ad offerta libera. Informazioni: tel. 051 570 
284 www.casalecchiodelleculture.it 
Sabato 8 settembre
17.00 Parrocchia di San Martino

Fagiolino, Sganapino e la Fame
Uno spettacolo dei “I Burattini di Riccardo” per la festa della 
Parrocchia di San Martino

I burattini di Riccardo in 
Fagiolino, Sganapino e la Fame
commedia farsesca

Un progetto della Commissione delle Elette del Co-
mune di Casalecchio di Reno in occasione dell’Anno 
Europeo delle Pari Opportunità per Tutti.
Dal 13 al 22 settembre
Casa della Conoscenza - Spazio Espositivo La Virgola
Così... come lo vedono i miei occhi
Personale di Francesca Sabbi
Aperta dal lunedì al sabato dalle 16 alle 19. Inaugu-
razione giovedì 13 settembre ore 16.30.
Dal 27 settembre al 6 ottobre
Casa della Conoscenza - Spazio Espositivo La Virgola
Ritratti: I volti dell’anima
Immagini ad acquerello di Mara Guerrini
Aperta dal lunedì al sabato dalle 16 alle 19. Inaugu-
razione giovedì 27 settembre ore 16.30.
Lunedì 8 ottobre
21.00 Casa della Conoscenza - Piazza delle Culture

Donna Donna Donna

Fuori dalle righe. Percorsi e testimonianze di donne
La Commissione delle Elette del Comune di Casalec-
chio di Reno è composta dalle donne elette all’interno 
del Consiglio Comunale, tutte al primo mandato am-
ministrativo che, sin dall’insediamento del Consiglio 
eletto nel giugno 2004, hanno deciso di proporre la 
costituzione di una commissione trasversale destinata 
ad occuparsi delle politiche amministrative in un’ottica 
di pari opportunità. 
Si tratta di un’esperienza innovativa per Casalecchio 
di Reno, che si differenzia da analoghe iniziative per 
il fatto di non comportare alcuna spesa per il bilancio 
comunale. Su espressa e precisa indicazione delle don-
ne che la compongono, infatti, la commissione opera 
senza gettone di presenza. 
La Commissione è stata fortemente voluta nella con-
sapevolezza che ancora oggi le donne sono troppo 
spesso estranee, a volte anche per scelta obbligata, alla 
vita politica ed amministrativa. 



l’antirazzismo. Un tema che è stato trattato unendo al 
gioco, iniziative, dibattiti e concerti. Un grande ritorno 
per la città sia in termini culturali sia in termini econo-
mici. È indubbio infatti che le attività commerciali ne 
abbiamo avuto benefi ci. Ringrazio ancora una volta 
la Protezione Civile e gli organizzatori, le Società spor-
tive, le Associazioni casalecchiesi e tutti gli Enti che 
hanno supportato organizzatori e Amministrazione 
Comunale. Il 2008 vorremmo fosse una conferma dei 
risultati ottenuti quest’anno e un altro passo verso il 
radicamento di questo evento sul nostro territorio. Il 
buon esito e la qualità della manifestazione sono stati 
la migliore risposta a quei pochi che prevedevano sce-
nari a tinte fosche poi rivelatisi infondati”. 
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L’11a edizione dei Mondiali antirazzisti si è svolta 
per la prima volta a Casalecchio, nel Centro sportivo 
Allende, dall’11 al 15 luglio scorsi, ed è stata subito 
un successo, sia per la grande partecipazione sia per 
la situazione logistica molto apprezzata da organiz-
zatori e ospiti. Una condizione resa possibile anche 
grazie all’impegno e alla disponibilità dei gestori de-
gli impianti sportivi del Centro Allende, degli Amici 
dell’Acquedotto, dell’Associazione Alpini, della Pro-
tezione Civile Regionale, Provincia di Bologna, Re-
gione Emilia-Romagna e tante altre aziende ed enti 
che hanno collaborato.
Qualche numero per dare la dimensione dell’evento: 
Partecipanti: si è andati oltre l’aspettativa delle 
5.000 presenze, sfi orando quota 7.000, ben 3.000 
sono stati i campeggiatori. 204 le squadre parteci-
panti al torneo di calcetto. Complice il grande cal-
do, le bevande sono andate a ruba: 16.000 litri di 
birra, 15.000 litri di acqua e 8.000 lattine di bibite 
- delle quali 3000 nella sola giornata di sabato. Per 
non parlare della frutta, con una tonnellata e mezzo 

di cocomeri e una tonnellata e tre di arance fi nite 
in spremute. Per quanto riguarda il cibo, la cucina 
italiana si dimostra sempre gradita, con 400 chili 
di pasta consumata, cui si aggiungono 600 chili di 
pane e 1.500 piadine.
Le premiazioni
La Coppa più importante, quella Mondiali Anti-
razzisti, è andata all’organizzazione spagnola Cepa 
Andalucia, per il suo impegno quotidiano a Cadice 
in attività antirazziste fuori e dentro lo stadio, con 
il loro centro di aggregazione. Inoltre, per la dispo-
nibilità dimostrata in tutte le edizioni dei Mondiali, 
organizzando quest’anno i “giochi demenziali” du-
rante la “football pause”, ma soprattutto rendendosi 
disponibili da subito ad andare a giocare al carcere 
minorile del Pratello. La coppa è stata consegnata da 
Simone Gamberini, Sindaco di Casalecchio di Reno. 
La Coppa Amici da anni viene data non solo alle 
squadre che vengono al torneo, ma a tutti quelli che 
sostengono attivamente la manifestazione. Que-
st’anno, sicuramente meritata, la coppa è andata al 
Comune di Casalecchio di Reno ed è stata ritirata 
da Piero Gasperini, Assessore allo Sport e Presidente 
del Centro Bologna Club, da Francesco Borsari e Pao-
la Bignami dell’Assessorato allo Sport. L’Amministra-
zione tutta si è impegnata per far sì che questi Mon-
diali avessero le migliori condizioni per svolgersi. Lo 
spostamento da Montecchio è stata una scommessa 
sicuramente vinta, come si è sentito nelle parole dei 

Mondiali antirazzisti, un successo di partecipazione 
partecipanti e dei cittadini di Casalecchio. Va ricor-
dato comunque l’ottimo rapporto mantenuto con 
l’Amministrazione di Montecchio presente con l’As-
sessore allo Sport Azio Minardi. La Coppa Fair Play è 
stata assegnata ai ragazzi dell’Horda Frenetic Metz 
(Fra) perché da 4 anni vengono ai Mondiali senza 
mai vincere una partita e nonostante tutto ogni vol-
ta fanno festa come se avessero vinto. Quest’anno 
sono riusciti a pareggiare una gara segnando il pri-
mo gol e hanno vinto l’amichevole, disputata con gli 
Horda Azzurro di Jena (loro quasi omonimi), per 
decidere chi può tenere il nome. Ovviamente il tutto 
nel puro spirito giocoso dei Mondiali. 
La Coppa Chilometri anche quest’anno non pote-
va che andare ai texani di Austin e, visto che sono 
venuti con ben due squadre, il premio quest’anno lo 
vincono gli Atx United. 
Per il tifo colorato, ma sempre nel pieno rispetto del-
l’avversario, per i cori e l’impegno antirazzista fuori e 
dentro lo stadio, la Coppa Ultrà viene data ai Rude 
Boys Sampdoria che sul palco hanno festeggiato 

insieme agli organizzatori. 
Presenti da 6 anni e sempre disponibili ad aiutare 
l’organizzazione pulendo l’area ristorante tutte le 
mattine, anche dopo aver fatto festa tutta notte, la 
Coppa Fedelissimi è andata agli Ultras Marseille 
(Fra). La Coppa Piazza Antirazzista premia il miglior 
materiale autoprodotto ed è stata consegnata ai 
Diablos Leutzsch di Lipsia. 
La Ciak Coppa promossa e premiata dalla D.E-R (Do-
cumentaristi Emilia-Romagna) è stata consegnata al 
gruppo dei Rotenburger Amateur Fussballer (D) 
che hanno vinto per un video autoprodotto sul mo-
vimento neonazista in Germania. Quest’anno, per la 
prima volta, si è svolto un Concorso fotografi co per 
premiare la migliore immagine rappresentativa dello 
spirito dei Mondiali. La giuria formata dai fotografi  
uffi ciali Antonio e Felschi ha deciso di premiare con 
un libro fotografi co sui Mondiali Chiara di Amnesty 
International Bologna. 
La Coppa Invisibili viene consegnata a coloro che 
non possono essere presenti ai Mondiali per diverse 
ragioni. Nel 2006 la coppa è andata ad un gruppo 
di ragazzi arrestati l’anno scorso durante una ma-
nifestazione antifascista a Milano e che quest’anno 
fortunatamente sono riusciti a venire a ritirarla per-
ché hanno partecipato ai Mondiali. Purtroppo, an-
che in questa edizione, la Coppa Invisibili è andata a 
tutti quelli che sono stati bloccati alle frontiere per 
problemi burocratici (e a volte, pensiamo, per pre-
giudizi) che hanno impedito loro di ottenere il visto. 
In rappresentanza sono stati premiati i ragazzi del 
Congo (dell’Associazione LISPED) e quelli dell’Ucrai-
na (dell’Associazione World Peace). 
Prima di passare alla premiazione del torneo di cal-
cio, sono state assegnate le coppe per gli altri tornei 
sportivi. Il Basket è stato vinto dai bolognesi Orfani 
di Mc Caskill che in fi nale hanno battuto un’altra 
squadra di Bologna, mentre la Coppa Basket Anti-
razzista è andata agli Easton Cowboys e Cowgirls 
di Bristol, per aver meglio interpretato lo spirito del 
torneo. Ricordiamo che il torneo è stato organizzato 
dagli ultras del Siena basket. La Coppa Volley An-
tirazzista è stata vinta dagli XM24 di Bologna, che 
però si sono anche contraddistinti per il loro look 
originale e sicuramente pittoresco: guepiere e calze 
a rete! La Coppa Cricket Antirazzista è andata ad un 
gruppo di ragazzi pakistani di San Giovanni in Persi-
ceto. E per fi nire spazio al calcio. Al 3° posto si sono 
classifi cate le Antifa Brigade Berzig, una squadra 
mista di Berlino e Lipsia, dove militano anche Phi-

lip dell’Uffi cio Stampa e Navid che ha realizzato la 
grafi ca del poster dei Mondiali. Al 2° posto la squa-
dra multietnica di Sarajevo Ac Stolac Bosnia Uni-
ted, venuta qui grazie al sostegno del Luxembourg 
Against Racism e della FARE. La coppa del torneo 
di calcio e quella del torneo femminile sono sta-
te consegnate insieme dal Sindaco Gamberini e dal 
Presidente Regionale UISP Vincenzo Manco e sono 
andate rispettivamente al Roter Stern Innsbruck e 
alle berlinesi dell’Elke An Die Murmel che hanno 
festeggiato insieme sul palco a ritmo di ska. Ricor-
diamo che le coppe sono offerte dall’Associazione 
Araba di Novellara e che la fase fi nale del torneo si 
è disputata solamente ai rigori per ribadire lo spirito 
assolutamente non competitivo dei Mondiali. Chiu-
diamo con una menzione speciale per tutti quelli 
che in spirito ogni anno meriterebbero di vincere la 
Coppa Antirazzista, per l’impegno e l’aiuto nell’orga-
nizzare i Mondiali: i ragazzi del Bologna, quelli del 
Modena infaticabili cuochi del ristorante delle piadi-
ne, il TPO Bologna, i ragazzi di Lipsia e Berlino. 
Ringraziamenti anche per il sostegno economico 
che hanno dato ai Mondiali le squadre di: St. Pauli 
di Amburgo, Infamous Youth di Brema, Abseitsfal-
le Alkohol di Wiesbaden, El Quali di Bologna, Roter 
Stern Leipzig, Polisportiva Zelig di Reggio Emilia, 
1953 International di Dresda, Traktor Yolanda, Los 
Amigos e Always Ultras. 
“Una grande esperienza” sottolinea Simone Gambe-
rini, Sindaco di Casalecchio di Reno, “che ha confer-
mato le aspettative dell’Amministrazione Comunale 
per questo evento eccezionale caratterizzato dalla 
presenza di migliaia di giovani provenienti da tutto 
il mondo per sottolineare l’importanza del tema del-

Sono ricominciate le gare di automodellismo, le 
quali si terranno nel miniautodromo di via Ronzani, 
nel Centro Sportivo Allende, il 9 settembre 2007 a 
partire dalle ore 9.00 fi no alle ore 19.00.
L’Associazione QuellidelmodellismoRC ha previsto 
un numero approssimativo di 100 - 130 concorrenti 
provenienti da diverse regioni quali Trentino, Pie-
monte, Lombardia, Romagna, Lazio, Puglia, Toscana 

Automodellismo
e Veneto. I partecipanti iscritti dovranno avere un 
età compresa dai 13 ai 65 anni e verranno succes-
sivamente suddivisi in tre categorie, a seconda della 
potenza del motore del loro automodello. 
Le categorie sono:
categoria 27 spire
categoria sport (19 spire)
categoria libera

Altri nuovi spazi di gioco e sport libero sono stati rea-
lizzati nel corso dell’estate dopo che nella prima parte 
dell’anno si erano inaugurati la pista da Skateboard 
(Centro Giovanile) e un nuovo campo da Basket nel 
Parco Rodari (in questi giorni sede del Palio di Basket 
Casalecchiese). Grazie ad una profi cua collaborazione 
tra la pubblica Amministrazione che ha ristrutturato 
la pista polivalente “G.Masi” di via Don Gnocchi e la 
Polisportiva Masi che ha fornito e installato parte del-
le strutture, è stato aperto un campo da Minibasket, 
primo spazio per la pallacanestro a gioco libero riser-
vato agli under 12 sul territorio . Negli stessi giorni, 
nell’area adiacente il Centro Sociale 2 Agosto, in via 
Canale, l’Amministazione comunale ha messo a di-
sposizione due porte da calcetto. Le misure del campo 
da calcetto sono minime, ma adeguate ai giovanis-
simi che frequentano il Parco Romainville. Nell’am-

Spazi sportivi nuovi e rinnovati
bito delle ristrutturazioni previste da un accordo tra 
la Pubblica Amministrazione e le società sportive che 
gestiscono piscine e palestre comunali (Pol. Masi - Csi 
e Reno Groups) sono in corso di svolgimento diver-
si interventi straordinari che riguardano la piscina 
King, la piscina Longo e la pista polivalente Mazzot-
ti. In particolare nella piscina Longo, in funzione dal 
1971, è in corso di attuazione il secondo stralcio dei 
lavori che vanno a rinnovare completamente l’im-
pianto e che prevedono anche il totale rifacimento 
della vasca e della centrale depurazione delle acque. 
Di questi interventi daremo maggiori notizie nel pros-
simo numero di ottobre, quando i lavori saranno ter-
minati, unitamente alle immagini della nuova tribuna 
coperta per il pubblico del campo di calcio di Cere-
tolo, anche questo un intervento in corso di realizza-
zione ed eseguito dalla Polisportiva Ceretolese.
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Il prossimo Sabato 8 settembre dalle 16.00 alle 
20.00 il centro di Casalecchio sarà animato dalla ter-
za edizione di Sport in centro, un’iniziativa promossa 
dalla Amministrazione Comunale (Assessorato allo 
Sport) e dalla Consulta Comunale Sportiva. L’idea 
nasce da una analoga manifestazione che ogni anno 
organizzano gli amici sportivi della città gemella di 
Romainville e offre la possibilità alle Associazioni di 
pubblicizzare nelle piazze della città la propria atti-
vità proprio nei primi giorni di settembre quando i 
cittadini si stanno informando per iscrivere ai corsi 
sportivi loro stessi e i loro fi gli. Da una parte le asso-
ciazioni faranno promozione, dall’altra verrà fornito 
un servizio ai cittadini che troveranno in un unico 
luogo materiale pubblicitario e informazione diretta. 
Le associazioni garantiranno la presenza di punti in-
formativi (gazebo) nelle principali piazze del centro 
(Popolo, Caduti, via XX Settembre e Pascoli) e or-
ganizzeranno anche alcune esibizioni promozionali 
della loro attività nelle stesse piazze e una divertente 
pedalata per famiglie a Casalecchio e dintorni. 
Novità 2007: la presenza dello stand del Coni pro-
vinciale e l’abbinamento alla manifestazione di tre 
importanti iniziative in programma a Casalecchio 
negli stessi giorni e che vogliono completare questa 
giornata tutta dedicata allo sport:
• Torneo di Tennis Nazionale presso il Circolo 
 Tennis Casalecchio

• Torneo Provinciale di Basket Seniores “Memorial 
G.Trivisonno” nel Parco Rodari

• Gara di Campionato italiano di automodelli presso 
la Pista Allende

Anche l’Assessorato Sport sarà presente in Piazza del 
Popolo con il suo gazebo per dare tutte le informazioni 
sull’impiantistica e sulle tantissime discipline sportive 
e di benessere che si possono praticare a Casalecchio. 
Qui di seguito è presentato il programma del pomeriggio.
Pedalata in compagnia per Casalecchio e dintorni. 
Ritrovo ore 16.00 Piazza del Popolo - Percorso cit-
tadino di circa 15 km con punto di ristoro al Centro 
Sociale Garibaldi. Partecipazione libera. A cura di 
Pol. Avis Ciclismo che allestirà anche una speciale 
mostra fotografi ca sulle imprese dei cicloamatori.
Pista polivalente (Piazza del Popolo)
ore 16.00 Pol.Csi Pattinaggio
ore 16.30 Winning Club
ore 17.15 Pol. Masi Giochi bambini
ore 17.45 Pol.Ceretolese Calcio e Casalecchio 1921
ore 18.30 Pol. Masi Pattinaggio
ore 19.10  Endas balletto
Tatami Arti marziali 
(area di fronte al Teatro Comunale)
ore 16.00  Pol. Csi T’hai Chi Chuan
ore 16.20  Pol.Masi Taekwon do 
ore 16.50  Pol. Csi Aikido 
ore 17.10  Pol.Masi Aikido

Sport in centro: novità nell’edizione di quest’anno
Tante esibizioni e coinvolgimento dei cittadini di ogni età in numerose discipline sportive

ore 17.40  Pol.Csi Judo 
ore 18.00   Qi Gong People 
ore 18.30  Cuore di Luce Kung-fu
ore 19.00  Pol.Csi Scherma 
Automodelli (Piazza del Popolo) 
Dalle ore 16.00 alle 18.30 prove libere di automodelli 
su pista elettrica 
Organizza QuellicheilmodellismoRC
Nordic Walking (Piazza del Popolo)
Dalle 16.30 - La salutare camminata fi nlandese con 
le bacchette. Escursione guidata e prove pratiche 

con istruttore - Org. Pol.G.Masi
Minibasket (Via Pascoli) 
Dalle ore 16,00 alle 17,30 Pol.Csi - Dalle 17.30 alle 
19.00 Pol.Masi
gioco organizzato e libero.
Minivolley (Via XX Settembre) 
Dalle ore 16.00 alle 17.30 Pol. Masi - Dalle 17.30 alle 
19.00 Pol.Csi - gioco organizzato e libero 
Tiro con l’arco (Piazza dei Caduti)
Dalle ore 16.00 alle 19.00 esibizioni e prove pratiche 
- a cura di Pol. Csi.

Il torneo di calcio dell’estate, la mitica Coppa dei 
Campioni, è stato conquistato dalla squadra spon-
sorizzata da Emilio il tuo Fiorista che ha preceduto 
nell’ordine la Fulmar S.r.l, Bar48 e Robby Bar. La 
trentesima edizione della manifestazione organiz-
zata dal Casalecchio Calcio e svoltasi nel campo 
Veronesi fi no al 9 luglio ha visto la partecipazione 
di 12 squadre, 26 gare disputate, oltre 1600 spet-
tatori paganti, più di 65 allenatori e dirigenti della 
provincia presenti per il tradizionale mercatino esti-
vo del cacio dilettanti. Numerosi i premi premi con-
segnati: alle migliori squadre (già citate), al miglior 
portiere (Simone Piccirilli), al miglior bomber (Valerio 
Guerra). Nonostante le tante diffi coltà il patron del 
Casalecchio Calcio, Luigi Pucciarelli, l’immancabile 
animatore della manifestazione, Armando Olivini e 
il Ds Ubaldo Borgia sono riusciti a mettere insieme 
una bella manifestazione che è riuscita grazie an-
che all’impegno di tutti i collaboratori della società. 
Un’iniziativa importante che ci si auspica sia anche 
di buon augurio per la nuova stagione sportiva del 
Casalecchio calcio. 
Parte infatti in questi giorni il campionato di 1a ca-
tegoria che la società affronta con entusiasmo, con 
una squadra rinnovata e ambiziosi propositi dopo la 
poco entusiasmante stagione passata.

Coppa dei Campioni

Via Dello Sport da Giovedì 20 Settembre

Mercoledì dalle ore 20.30 alle ore 22.30
Sabato dalle ore 16.00 alle ore 19.00
Domenica dalle ore 9.00 alle ore 13.00
Lunedì, martedì, giovedì, venerdì 
dalle 12.00 alle 16.00 
(con ingresso a tariffa unica ridotta per tutti di euro 2,50)

Qigong
Dopo il grande successo delle diverse arti marzia-
li orientali, affermatisi sul territorio da diversi anni, 
sono sempre più numerose le proposte di nuove e 
diverse discipline asiatiche improntate al benessere 
psicofi sico e adatte al sempre più attento cittadino 
adulto desideroso di mantenere il fi sico in ordine e 
combattere lo stress quotidiano. In questo numero 
parliamo del Qigong. Qigong è un termine cinese che 
si riferisce a tutte quelle forme di esercizio che lavo-
rano sul Qi. Secondo la medicina orientale il Qi, nel 
suo senso più generico, comprende tutto cio’ che va 
dall’aria che respiriamo all’energia vitale che anima il 
nostro corpo.Gong signifi ca agire o allenare. Da cui il 
termine Qigong può essere meglio compreso sempli-
cemente come allenamento del respiro, sebbene esso 
sia da considerarsi molto più di ciò. Il Qi, per mezzo 
della sua stretta relazione con la funzione respirato-
ria, favorisce la resistenza contro le malattie, facilità la 
capacità di adattamento al proprio ambiente e forni-
sce l’energia necessaria per il continuo processo di ri-
generazione che ha luogo all’interno del nostro corpo 

.Così naturalmente, avere abbondanza di Qi equivale 
ad avere una buona salute, e questo è il fattore pri-
mario nella prevenzione della malattia. Il Qigong ha 
come obiettivo la salute dell’uomo attraverso l’armo-
nizzazione delle sue tre componenti di base: corpo, 
spirito ed energia.
• Al corpo dà equilibrio aumentandone l’ossigena-

zione e favorendo la circolazione del sangue; 
• allo spirito offre il controllo delle emozioni e lo 

spinge alla generosità, alla pazienza e all’amabilità; 
• infi ne, con una idonea respirazione e con semplici 

esercizi di picchiettio e di massaggio corporeo, in-
segna ad assorbire energia dal cielo e dalla terra, a 
introiettarla nel corpo e a eliminare quella nociva. 

Due le associazioni che propongono il Qigong a Ca-
salecchio di Reno: la prima è L’ associazione”Cuore di 
Luce “ che presenta una lezione di prova aperta a tutti 
lunedi’ 17 settembre alle ore 20.00 presso la sede del-
l’associazione “il Fiore d’oro” in Galleria Ronzani 7/4 
- 051 188 997 14 e.mail: ilfi oredorocasalecchio@yah
oo.it. La seconda è l’associazione “Qigong People” che 
(dal 25 settembre) svolge la sua attività presso la pa-
lestra Garibaldi il martedì dalle 16.45 alle 17.45. email: 
qigongbologna@virgilio.it tel. 051  6141108.

Apertura Invernale 2007/2008

Piscina king Adulti    euro  5,00
Ragazzi under 14    euro 2,50
Bambini under 4   gratuito
Adulti oltre 60   euro 2,50
Abbonamenti 10 ingressi AD   euro 45,00
Abbonamenti 10 ingressi RAG   euro 22,50
Agevolazione per famiglie: Con il pagamento di due 
ingressi adulti viene concesso l’ingresso gratuito per 2 
fi gli/e, fi no ai 12 anni compiuti. Ulteriori agevolazioni ai 
soci delle Polisportive Masi, Csi, RenoGroups e del Circolo 
Aziendale Dip. Comunali.

Basket: 1° Memorial 
“Giulio Trivisonno” 
Dal 3 al 14 settembre 2007, nell’area polivalente 
del Parco Rodari, si svolgerà il Palio di Casalecchio di 
Reno, 1° Memorial “Giulio Trivisonno”, torneo ama-
toriale di basket cat. Seniores. Le squadre parteci-
panti sono 5: Sport&Scommesse “Ribot”; Caffè Mar-
gherita; Scuola guida ACI Programma 3; Erboristeria 
“Naturalmente”; Banca Pop. dell’Em. Romagna Ag. 1 
di Casalecchio. Gli incontri della fase eliminatoria - il 
3 settembre alle ore 20, il 5, 6 e 10 settembre alle ore 
20,30 per un totale di 5 incontri, 2 per ogni squadra 
partecipante - generano una classifi ca in base ai se-
guenti criteri: 1° n. di vittorie, 2° differenza canestri, 
3° punti realizzati totali. Le prime quattro squadre 
di questa classifi ca si qualifi cano per le semifi nali di 
mercoledì 12 settembre alle ore 20,00. Le vincenti 
si sfi deranno in fi nale il 14 settembre alle 20,30. In 
palio ci sono tre coppe per i primi tre classifi cati 
e il Palio per il primo classifi cato: la Coppa, che 
di anno in anno passerà alla squadra vincitrice del 
torneo, viene offerta dal Comune di Casalecchio di 
Reno patrocinatore dell’iniziativa.
Durante la manifestazione si svolgerà anche il tor-
neo del tiro da tre punti aperto a tutti. 

Ottavo Torneo Nazionale Open di tennis

Palio di Casalecchio 

8 - 9 settembre semifi nali e fi nale  
Si tiene dall’1 al 9 settembre presso il Centro Tennis 
di Casalecchio l’ottavo Torneo nazionale dell’Open di 
Casalecchio, con le sponsorizzazioni di Meb & Car, 
Pilot e Reale Mutua Assicurazioni. Il torneo è valido 

per il Circuito Nazionale Open 2007.
È un classico appuntamento con tanti tennisti di ot-
tima qualità e quindi...non perdete l’8 e il 9 settem-
bre le semifi nali e le fi nali.
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